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Richiami e cambismenti d'indirizzo derono 
in corso sotto cui si spedisco il Giornale. 


Ciascun foglio cent. 


foglio arretrato cent. 


Signori Assoelati, 
sbbonamente seado Ml 30 
€ coloro | quali deside- 
rane di abbonarsi, a far pervenire 
per tempo la domanda ed Il prezzo 


BOLLETTINO POLITICO 


La Commissione dei Trenta dell'As- 
semblea di Versailles ha respinto un 
ento del signor Cherpin, che 
stabiliva la data del 20 novembre per 
unione delle due Camere. Ha pure 
respinto l'emendamento del signor Mar- 
cou, il quale prescrivera che le duo 
Assemblee fossero permanenti , che po- 
tessero aggiornarsi per un tempo da esse 
malesime determinato e che, durante lo 
prorogle, polessero essere convocate da 
una Commissione degli Uffici. delle due 
Camere stesse. 

Come si vede, la Commissiono dei 
Trenta, quantunque composta in gran 
parte di deputati della sinistra, si mo- 
stra sempre più disposte a ordinare i 
pubblici poteri nel modo desiderato dal 
governo. S'incomincia a dire che anche 
la controversia intorno allo scrutinio di 
lista e allo scrutinio per circondario 
sarà ficilmente appianata. La sinistra, 
eccettuati pochi radica 
d'ordise che le venne dala dal signor 
Gambetta. Essa vuol togliere qualunque 
pretesto che valga a ritardare lo scio- 
glimento è cederà a tale 
scopo su tutti i punti, colla speranza di 
prendera una splendida rivincita nelle 
elezioni generali. 

Questa è la politica del signor Gam- 
botta e non si può negare ch'è politica 
sagace ed astuta. Ma appunto per ciò i 
partito conservatore se ne mostra in- 
quieto. L'apparente moderaziona de’ suoi 
avversari gli pare foriera di qualche 
rave fatto, @ convien riconoscere che 
quanto più s'avvicina il giorno delle 
elezioni, tanto minore diventa in Francia 
la fiducia. Ormai è palese che il mare- 
sciallo non potrebbe rimanore al potere 
se il ito conservatore non fosse in 
maggioranza nelle futuro Assemblee. Se 
le elezioni riuscissero schiottamente re- 
pubblicane, ne verrebbe di conseguenza 
n mutamento di governo , vale a dire 
ri 


oto. 

Il signor Drouin de Lhuys è interve- 
nuto al banchetto del Comizio agrario di 
Melun e vi ha pronunziato il seguente 
br 


disi: 


All’agricoltura! Ai premiati del con- 
corso! 
a quei corpi robusti nei quali un 
puro e una sina costituzione cica- 
uo ben presto anche Jo più profonde 
agricoltura, dopo i dissstri 
bamento la tosta 
so sicuro il suo pro- 


ì ha contribuito a ter- 
le ferito o riparare 
ria 

nostri concorsi sono la 


puro il pianto, guar 
ilo rovine della 


Baviamo dunque all'agricoltura ‘e ai pre- 
miati del concorso. 


11 telegrafo, nelle ultimo ventiquatto 
non ci ha recato alcun'importante 
zia. Esso ci dà soltanto i particolari 


Mahon ai luoghi inondati, ma i soccorsi 
saranao pari alla grandezza del disastro. 
In tutta la Francia si aprono sottoscri- 
zioni per alleviare i danni dell'inonda- 
© pare che l'Assemblea voterà una 
somma di gran lunga superiore non so- 
mento alle centomila liro chieste da 
pio dal governo, ma ben anche al 
ne proposto dal sig. Depeyre. Le 
viltimo umana -ascendono già a parecchie 
miglisia. Quanto mi danni materiali, è 
ossibile calcolarli fin d'ora. Si sa che 
parte della città di Tolosa è distrutta 
ne sono distrutti anche alcuni villaggi 
«el circondario; ma le comunicazioni non 
sono ancora interamente ristabilite. e di 
una parte del territurio inondato man- 
cano le notizie. 

1 dispacci ufficiali da Costantinopoli 
smentiscono con grando vivacità le voci 
inquietanti ch’erano corse intorno alle 
condizioni finanziarie della Turchia. Le 
finanze turche non sono floride. Il hi- 
lancio che verrà pubblicato fra breve 
ha un disavanzo considerevole. Tuttavia 
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governo crede di poter recar rimedio 
a questo stato di cose con le economie 
e promovendo l’aumento delle rendite del- 
l'Impero. Ad ogni modo nega assoluta- 
mente di aver intenzione di ridurre il 
debito pubblico. Il governo turco pro- 
mette di mantenere fedelmente tatti i 
suoi impegni. 

—__—_——_____-€ 

FUORI DELLA CAMERA 


blica vengono le lettere do' deputati. 
Questo incidente è esso puro deplorevole 
e crediamo che sarebbe stato bene di 
evitarlo. Ma è sorto e quel ch'è fatto è 
| fatto. Sarà anch'esso di ammaostramento 
| all'Italia, alla quale tornerà più agevole 
di far retto giudizio do' suoi nomini po 
litici. Al giudizio dell’oggi non badiamo; 
è soggetto a revisione, chè le dimostra- 
zioni e le acelamazioni e gl'indirizzi non 
sono sentenze inappellabili : sono piutte= 
sto espressioni di parto, che il tempo 
presto cancella. Che si gridi: Viva Taiani! 
per le pubbliche vie di Napoli, non c'è 
male; chi dovrà esserne dolente sarà 
l'on. Taiani, che, antico magistrato, sa 
come sì preparano quelle grida e quanto 
valgono. Noi abbiamo sempre veduti gli 
idoli infrangersi da coloro stessi che li 
avevano plasmati. Quanti uomini politici 
abbiamo noi uditi acclamare, di cui Ja 
storia ha dimenticato per loro fortuna il 
nome! Ed è storia recente, è storia di 
questi ultimi anni. 

| Anche nel giudicare de' suoi uomini 
politici l'Italia rivela il suo buon senso. 
Ammira l'ingegno, ma stima il carattere; 
applaude un hel discorso, ma ricerca nei 
giorni diflicili la mano risoluta e il 
cuore generoso. 

Non mancarono mai all'Italia gli uo- 
mini d'ingegno. Anche a' giorni nostri 
sono molti, acuti, perspicui , parlatori 
facili e ameni. Ma l'ingegno solo non 
presenta sufficente guarentigia alla na- 
zione ; lo sì vuole accompagnato da forte 
tempra d'animo e da fermezza di carat 
tere. Ne' momenti supremi l'Italia non 
si è mai sentita sicura, se a capo del 
governo non c'erano uomini che aves- 
sero meritata la sua fiducia con la se- 
vera altezza del loro contegno politico. 
Avranno commesso degli errori; puro 
V'Italia li ha sempre preferiti, sapendo 
che il potere da loro esercitato non va- 
cilla e che la parola da loro proferita 
non fallisce. 

Molti dicono l'Italia leggiera e in 
grala; ma quante nazieni ci sono, che 
come lei abbiano, ne'giorni di crisi 
pericolose , rivolti gli sguardi , anzichè 
all’ingegno facile, agli uomini politici 
severi, che nelle circostanze ardue e in- 
quietanti, hanno avuto il patriottico co- 
raggio di assumere la grande risponsa- 
bilità de) governo? Questa naturale in- 
clinazione del nostro popolo è fatta per 


passare le processioni politiche, le dimo- 
strazioni, le acclamazioni; sono sfoghi 
di parte che non msciano traccia. Nel 
momento del pericolo l’Italia non andrà 
in traccia dell'onor. Taiani per metterlo 
alla direzione de’ suoi destini, il suo 
partito stesso non lo accetterebbe, per 
quanto ora gli si mostri riconoscente. 

Noi vorremmo riuscire con questo c 
siderazioni a tranquillare coloro che le 
stone di questi giorni hanno spinto nelle 
braccia del pessimismo. Temono essi che 
il popolo sia per lasciarsi traviare dalle 
declamazioni e dalle affermazieni strap- 
ate alla coscienza dalla passione o dalla 
paura? Non diamo agli cpisodi di questi 
giorni un'importanza. politica maggiore 
di quella che hanno. Le lettere dell’on. 
Lanza rivelano l'animo esulcerato del 
patriota, come quelle dell’onor. Taiani, 
l'uomo muovo alle politiche battaglie che 
conosce poco il passato dell'Italia. Se c'è 
uomo che confermi l’asserziono dell'on. 
Abignente, non ci conosciamo, questo 
è di certo l’onor. Taiani, Quelli ch'egli 
chiama vecchi idolacci sono uomini che 
hanno la stima di tutti i galantuomini e 
sfidano lo strale della calunnia. Non ca- 
scano, chè Ja probità politica, come la 
privata, e la saldezza del carattere im- 
pongono il rispetto. L'ira può spiegare 
certi frasi, non giustificarlo; chè l'uomo 
assonnato deve ssper frenare anche l'ira 
@ lo sdegno. x 


Dopo le discussioni acerrime della Ca- | 
mera sui provvedimenti di sicurezza pub- | 


più di professione che di convinzione, î 
| quali afferrano qualsiasi arma che pos- 
l sano rivolgere contro l'Italia. Eglino 
| hanno creduto di averne trovata una 
formidabile nel discorso dell'on. Taiani 
© nelle sue ultimo lettere. Vedete come 
le discutono, come le analizzano, come, 


tutti i pessimisti. 

Che ha fatto per esser così maltrat- 
tato? Ha fatto quel che un uomo spas- 
nato non fa; da fatti particolari è sa- 
lito a generali o da’ torti e dalle colpe, 
vere o supposte, di alcuni impiegati di 
polizia, lia inferito che il governo è 
| sistema corruttore. Che ha detto di più 
| di coloro i quali cercano di discreditare 
| le amministrazioni dello Stato, perchè in 
ognuna può trovarsi qualche cattivo im- 
piegato? Una guardia di sicurezza pub- 
| blica commette un reato e tutti gli agenti 
| di polizia sono dichiarati birbanti; un uffi- 
le delle posto ruba una somma e tutti 
gl'impiegati postali sono ladri e perfino 
îî ministro da cui dipendono. È arte 
vecchia di volgari avversari politici. Non 
crediamo che alcuno abbia a esserne 
sorpreso nè a dolersene. Ci basti di se- 
pere che l'Italia non è con costoro e 
che, se l’amministrazione pubblica ha 
de' difetti, è però nel suo insieme così 
onesta , che la nazione ha più fede nel 
suo patrocinio che non ne abbia in certe 
amministrazioni comunali e Società pri- 
vate. 


I PU; 


La Commissione della Camera non è 
riuscita, come tante altre, sopraffatta 
dall'ultima tempesta parlamentare, a far 
discutere la questione dei punti franchi. 
La quale, comu tante altre, minaccia di 
divenire una questione eterna © di of- 
frire alimento alle agitazioni ed alle pas- 
sioni di diversa specio. Imperocchè in 
tutte questo faccende vi è chi soffre e 
taco, © chi grida ed ingrossa ad'arte i 
mali per iscagliarsi contro il governo, il 
capro espiatore di tutti i peccati degli 
italiani. Nel problema dei punti franchi 
noi non «bbiamo mai mutate o modif 
cate le nostre opinioni; pensiamo oggi 
come nel primo giorno che abbiamo im- 
preso a trattare questo arduo argomento; 
© nella Relazione della minoranza della 
Camera, come in vario altre pubblica- 
zioni precedenti e successive a quella, 
troviamo una conferma delle nostre idee. 
L'attuale regime daziario è troppo rigido 
e duro; il punto franco è troppo sciolte 
fra questi duo estremi fa d'uopo esco; 
gitare una media che rappresenti i mi- 
nori fastidi dei commercianti e lo gua- 
rentigie più indispensabili del Tesoro. 
Questa è stata ed è ancora la nostra 
tesi. Il lettore può adunqua facilmente 
immaginare se ci è giunta gradita la 
notizia che il governo non voglia lasciar 
trascorrere le vacanze parlamentari nel- 
l'ozio, e desideri, come si addice ad uno 
Stato provvido ed intelligente, di offrire 
al commercio le agevolezze di cui ha bi- 


ispirar fado no' destini d'Italia. Lasciati®\ sogno © per difetto dello quali giusta- 


mento si querela. La minoranza della 
Commissione della Camera parte, come 
è giusto, dal principio della registrazione. 
1l ministro delle finanze ed il direttore 
generale delle gabelle hanno dichiarato 
alla Giunta della Camera in modo ma- 
nifesto e crudo che senza la registra- 
zione essi non potevano farsi garanti 
lel servizio delle dogano e che per mill 
indizi si chiariva che vi era una forma 
di contrabbando connatarata al regime 
del punto franco, e dalla quale la sola 
registrazione poleva salvare il Tesoro 
dello Stato. Di ciò noi non abbiamo mai 
dubitato e ci parve sempre soverchia- 
mente meticolosa e fastidiosa questa acri- 
monia contro le registrazioni. 

Se anche la dogana non verifica @ 
non registra la mercanzia, il negoziante 
deve pur verificarla e registrarla per 
conto proprig. E se ciò è vero, perchè 
mai ripugoerebbe a lasciar che questa 
unica operazione serva a due scopi egual- 
mente legittimi 6 necessari? Ma, a no- 
stro avviso , il negoziante onesto non 
aborre dalle registrazioni e non desidera 
di avvolgersi nel mistero ; non sono le 
registrazioni che egli paventa, ma le 
conseguenze loro eccessive e nocevoli 
sotto l'impero del regime daziario ora 
vigente. E qui incomincia Ja serie di 
guai. Si temo che lo registrazioni trag- 
fano seco, per le minute verificazioni, 
uno sciupio di tempo ; © nei porti, ove 
è vivo e frequente il moto dei traffici, 
si obblighino i legni a lunghe stallie. 
In tal guisa, o sì esacerbano i 


| le riproducono! L'on. Taiani è l'eroe af | 


correnti dei commerci e segnatamente 
di quelli di transito, e si perdo quella 
fama di speditezza, che è lo scudo della 
‘potenza commerciale. 
Tutto questo è vero; ma a tutto quasto 
uò provvedere senza rinunziare aile 
registrazioni. Ed invero si fissino nei 
magazzini generali doi magazzini di 
temporanea custodia, ove la merce, ap- 
pena giunta, possa essere sbareata colla 
sola esibizione del manifesto di bordo. 
In tal guisa il legno, appena approdato 
in porto, scarica le mercanzie. E per 
Genova, ove i magazzini privati si rag- 
gruppano nel cessato recinto franco, ed 
è facile la sorveglianza, non vi è alcuna 
difficoltà , che la verifica e la registra- 
zione delle merci si faccia nei singoli 
magazzini , quando la merce vi è stata 
immessa e colla sola guarentigia della 
esibizione dal manifesto di bordo. Non 
vi sarebbe il punto franco, ma, come fu 
dotto felicemente, vi si sostitnirebbe lo 
scalo o lo sbarco franco. La libertà delle 
miscele, dei dimezzamenti, delle riduzioni 
degli apparecchi, ecc. ecc. sa- 
rebbe piena ed intera, come era sinora 
nel punto franco , e la dogana prende- 
rebbe una sola cautela corrispondento 
alla registrazione. Darebbesi ad ogni 
negoziante un libro a matrice; quando 
voglia imprendere un'operazione di qual- 
siasi specie, ne noterebbe la qualità ed 
il tempo nella madre e nella figlia; 
manderebbe la /iglia al capo od ispet- 
tore doganale del magazzino generale o 
del raggruppamento di magazzini privati, 
© non ne aspetterebbe la licenza per ini 
ziare i suoi lavori. 

N capo della dogana avvertito farebbe 
sorvegliare, quando e se gli piacci 
operazione compiuta, tutti i residui e 
gli scarti risultanti dalla miscela o.da 
simiglianti operazioni sarebbero dedotti 
dal debito del negoziante verso la do- 
gana, con lo forme e lo cautele, le quali 
si potrebbaro facilmoate determinare in 
un regolamento. In tal guisa la regi- 
strazione, che trno seco l'addebito del 
dazio per tutta la merce registrata, non 
impedirebbe che le operazioni intrapreso, 
le quali diminuissero il volume utilo 
della merce, scemassero nella giusta mi- 
sura la ragione primitiva del dazio. Si 
può imaginare nulla di più largo e di 
più equo? E tuttavia tutto questo si ac- 
corda colle cautele dogana) 

Rimane l’ardua questione delle tare e 
dei cali. In quanto a questi ultimi tutti 
riconoscono che il regolamento attuale 
è difettoso. I cali naturali delle merci 
sono talora notevolissimi e nei paesi ove 
prevale il commercio di depesito e di 
transito è d'uopo metterli nel conto. Una 
metco si manda a Venezia o a Genova 
in deposito se vi può giacere parecchi 
mesi; poi, secondo le occasioni propizie, 
il suo proprietario ne vendo, a mo' d’e- 
sempio, un terzo in Italia e 2j3 all'e- 
stero. Se nella lunga dimora è calata 
notevolmente, oggidì si dovrebbe all'u- 
tima ora pagare il dazio quale fa re 
gistrato da del principio. Si noti che di 
talune mercanzie, fra le quali primeggia 
il petrolio, che è soggetto a cali conti- 
nui, di varia e strana natura, il regola 
mento doganale non teneva conto, per- 
chè quando fu elaborato non esistevano 
ancora o non ne era importante il com- 
mercio. In questa matoria grave e deli- 
cita è d’uopo prendere una risolazione 
civile; allargando la categoria delle 
merci, delle quali si può abbuonare il 
calo © per cagioni naturali o per disper- 
dimenti inevitabili. Io studio è difficile 
© non si deve fare a priori; ma la do- 
gana, consaltando gli uomini tecnici, 
potrebbe facilmente venirne a capo. In 
quanto alle fare, noi pure ci uniamo al 
voto della minoranza della Commissione. 
ed è che si abbia a correggere quella 
loggo nell'occasione prossima in cui si 
rinnovano i trattati di commercio. L'e- 
sacerbazione della logge sulle tare ha 
costretto il commercio a ricorrere a 
mezzi ingegnosi per eluderla; © già si 
sa che lo zucchero si fa venire in sac- 
chi oggidi invece che in botti. A che 
aggravare con tanti fastidi il commer- 
cio? 11 meglio è riassumerli © graduarli 
con più equità nella tariffa daziaria. 

Questa è la sostanza delle opinioni 
nelle quali convengono oggidi gli no- 
mini più competenti e che meritano di 
essere sperimentato. Il ministro della f- 
nanza pare ora disposto a saggiarne il 
valore nel gruppo di magazzini privati 
chie corrispondono al porto franco di 
Genova 6 dei magazzini generali , non 
già per acconsentire ad essi un privi- 
legio, ma perchè offrono essi soli le oo- 
casioni di pronta applicazione. So l'espe- 
rienza, come è viva la nostra speranza, 
sarà felice, se la dogama vi recherà 


prezzi 
C'è in Italia una classe di pessimist!* doi noli o si sviano dai nostri porti lo | quella flessibilità che talora è più sa- 


piente della durezza, a novembre la qui- 
stione sarà risoluta in pratica, prima di 
essere discussa dalla Camera. Ma bisogna 
far presto 0 con larghi intendimenti, i 

ppaghino i buoni. Imperocchè di 
quelli che brontolano per consuetudine 
© per puntiglio o per tener viva la face 
dell’agitazione contro jl governo, non 
giova curarsi , non essendo possibile nò 
lecito di contentarli. 


TT 
LE CONDIZIONI FINANZIARIE 


Crediamo opportuno pubblicare îl discorso 
fatto dal presidento del Consiglio doi mi 
stri nella soduta del Senato di giovedì, in 
ione della discussione generale del bi- 
lancio di definitiva provisiono dell'entrata e 
dolla spesa pel 1875, rispondendo allo ce- 
sorsazioni 0 interrogazioni dell'on. senatore 
Cambray-Digny : 

Ministro delle finanze. Molto opportunamente 
l'on. sonatoro Digny ha richiamato l'attenzione 
del Senato e con esso quella del paeso sopra la 
questione finanziaria, la quale primeggi 
sovra tutto la altre; e se alcune discussioni co 
no hanno per un momento allontanati, noi dob- 
bixmo riontraro di nuovo in via o tenor sem- 
pro gli occhi rivolti verso il porto, al quale da 
tanto tempo ci affafichiamo di arrivare. 
senatore Digny ha dotato, come oggi n 
troviamo in grado di potere con molta esattezza 

lo nostro provisioni. Ed io mi sono com- 
piaciuto di vedoro cho noi duo annì scorsi lo si- 
tuazioni del Tesoro od i resocozti haano co: 
formato quello che nei bilanci © nello esposi- 
zioni finanziario avevamo creduto di potor ns- 
nerire. 

Ora, trovandoci noi alla metà dell'anno 1875, 
ed essondo in discussione il bilancio definitivo, 
è molto naturalo che nltri possa chiedere xe i 
risultati che abbiamo ottenuto in questo primo 
semestro 0 almeno nei primi einquo mosì (per- 
chò deì meso attunlo è evidento cho io non 
posso ancora avere i conti) ci facciano sperare 
cho anche quost'anno come noi decorsi Îl fatto 
corrisponda allo previsioni. 

L'on, senatoro Digay inoltro si è preoceu- 
pato molto giustamonto di un fatto nuoro ed 
inaspettato, il quale ebbe luogo negli ultimi 
giorni d ussiono della Camera doi dopi- 
tati, la presentazione cioè 0 l'approvaziono dei 
provvedimenti ferroviari d'urgenza. Parve, od a 
ragiono, all'on. senatoro che questa leggo vo- 
nisse a modificaro il nostro bilancio 0 a per- 
turbare il piano finanziario da mo esposto. 

lo ho udito altro volte in quosto medesimo 
recinto lo suo osservazioni circa i nostri bi- 
lanci, e in parto vi consento. Egli non potrà 
negaro porò che, per chi nappià bone aggirarai, 
diensi pur con Ivi fn quasto labirinto, e'è modo 
di riconoscersi ad ogni passo © di trovaro tutti 
gli elementi cho sì desiderano, 

Cortamento i bilarci nella forma loro. sono 
alquanto complicati; occorre averci un po' di 
pratica per discernero subitamente i vari aspetti, 
ma vi si ginago di sicuro. Ma che questa forma 
non fosso perfetta l'ho riconosciuto appunto 
quando nel dofinitivo dol 1875 ed in 
quello di prima previsiono del 1876 ho intro 
dotto in apposito prospetto uma nuova classifi- 
cazione delle entrato e delle spese. 

Ringrazio l'on. Digny di approvare la nuova 
classificazione o tengo molto cara la sua lode 
in questa materia, imperocchè veramento credo 


anch'io che importi divisaro ben chiaramente 
sposa vora da 


la differenza fra l'entrata 
quello che è movimento di cap 
zione di vecc 
sonza di ciò non avremo mai 
mento esatta di q 
spendiamo propriamento per i bisogni dello 
Stato. 

L'on. senatore Digny non ignora inoltre aver 
io creata una Commissione di 


perienza 40 ed in q 
essa potera semplificarai più ancora 
cho è. 

Premesso quosto considerazioni , io verrà di 
rispondere alle varie domanda che l'onorevole 
senatore Digny tni ha diretto; e cominciorò dal 
diro con lui come il bilancio di competenza sia 
quello che costituisco Il vero e proprio dina 
vanzo. Sebbena oggi vi sia inclusa anche l'etin- 
ziono di T'alienaziono di capitali patri» 
monial me nel 1875 questo du parti 
quasi ni'oquilibrano ; il disavanzo che risulta 
dollo spese sullo entrate del 1575 nella 
della competenza è corrispondente propriamenta 
al voro. 

Nel bilancio di prima provisione il disavanzo 
era calcolato in 55 milioni. Nel bilancio di de- 
previsiono il disavanzo è di 45 milioni 
© 700 mila liro incirca. Però queato non è tutto 
fl disavanzo, perchè vi sono lo così dotto spose 
fuori bilancio. 

Questo non sono altro cho quello spos 
cali vengono stanziate per legge, dopochè 
bilancio è atato presentato. È evidente che io 
non potova inserivera in bilanelo le sommo che 
vui aveto tostà votato. Vero è che si potrebbero 
mettere anch'esso in bilancio con una spacie di 
“lsusola risorvativa par vedere ad un solo colpo 
d'occhio la situazione dell'entrata e della sposa; 
ma ad ogni raodo egli è più corretto l'aspottare 
cho il Parlamento abbia dato Îl nuo voto e che 
la Corona abbia sancito lo leggi votate dal Par- 
lamento, per poter diro: ecco una nuora aperti 
la quale si aggiungo a quello del bilancio. La 
leggo di contabilità dol resto lo prescrive. Quali 
è quanto niano queste sposa lo ha accennato 
l'onoverolo Digay, © mi sembra por quest'anno 

igloo iaemla 

le spose imprevisto e per le spose maggiori 
di ordine vi 4 {1 Vilknio un pad di riser 
A disposizione del ministero, cho non ai può 
oltrepaasaro ; adunquo le nuove spese salgono 
per il 1875 a 7 milioni e mezzo, eccetto l'ultima 
concernente i provvedimenti ferroviari, la quale 
fa, per così dire, parte da sò, © ne parlerò più 
tardi. di 

Questi sette milioni e mezzo provsmgono per 
due miliobi circa da speso militari, per quattro 
milioni dall'arginatura del Po, dal uo 


della capitale, dalla strada Piacenza 0 Bobbi 

Î restante da lavori nel porti, del restauro dell 
palazzo ducale di Venezia, dagli ntodi per la 
sistemazione del Tevere e altre che non anno- 
vero. Ora, aggiungendo detta somma di setto 
milioni e mozzo ni quarantacinque milioni e 
settecento mila lire cho costituiscono il di 
yanzo por il 187%, avremo il disavanzo vero © 
proprio di compotonza pel io in 53 
sint © 200 ia fire, aisaraneo "ato. con 


i dati al governo 
cho vengano da 
da causo ino- 


competenza del 1875, dei quali 20 milioni per 
è solo por avver 


Abbastanza rimarchevole è dunque 
disavanzo di quest'anno, cioò da È 
mezzo a 54 milioni; porò. nonosisa 


Sono, Lo speso magg 
sono bilanciato da un sumento di ent i 
ché è principalmento dalla parto dell tits 
cho è eresciuta la nostra previsione. c 
Adosso che abbiamo osaminata la 
dol bilancio di competon 
dello Stato, passiamo all 
che riguarda il Tesoro ed il conto dî cama. 
i'oteto voi faro il servizio di tesoreria? Lo 
revisioni che aveto fatto nella esposizione fe 
naaziaria si mantengono ? I. cinque. mesi che 
nono scorsi confermano o debilitano lo vostra 
provisioni ? Ecco quello che mî si chiede. 


Qui il ministro entra in molti partio 
sulla situazione del Tesoro e pdl iralegai 


lo credo pertanto, 0 signori, cho. nonostante 
ché lo convenzioni ferroviarie non iano stato 
iscusse, allo stato delle cose, col bilancio com'è, 
risoliati efltivi tenuti nei primi. clnges 
mesi dell'anno corrente, io credo, din, di pla 
confermare pionamonte le mio. previsioni, è di 
poter asticuraro che, a meno "di circottiase 
straordinario 0 fuori. della nostra provisione, it 
servizio di tesoreria sarà fatto senza che ab 
bia bisogno di ricorrero ad altri provvodimenti. 
Però dobbo faro una riserva, © qui quel- 
l'ultima legge dei provvedimonti ferroviari ur 
, della quale ha parlato l'on. senatore Di- 
‘ed intorno a cui debbo dare alcuno. epic: 
azioni, prima în sò stema o poi negli OAott 
che potrebbe xrere sopra il Tesoro. Questi schia- 
rimenti sono tanto più necesri. gustestà 
«ssa apparisce n prima giunta una contuldis 
rasoio mi gian assim 
Voi spo, 0 signori, che progetto dico. 
venzioni ferroviario conteneva Guaina. di 
prezoni, ferri otanea quatro. dista 
Il primo era quello. di riscattare lo Ferrovi 
Romano de una Società la ala come Cron 
versa ‘n gravissimo condizioni. Accolto fl con. 
cotto che il governo divenisse proprietario di 
ferrovio (e qui non mi farò adesto, 6 mi ace 
opportuno momonto, a svolgere Te mati ta 
su questa mataria) parve cho conven 
Go o Stato riscattasse dalla Sociotà 


Mo 
quo linee, tanto più cho questa So= 


incontro a delle diffisoltà spicial: 
mente nell'avvenire. Sinne 
ail diano nelle nostro convenzioni 1 
scattare dopo 10 anni la forrovia liga 
fa anni anche quelle dell'Alta Italiao oo” 
nostro concetto dunquo conteneva per a 
dionali, contenova una terza idea, quella 
ati affidare alla Società. dolle Meridionali, nota 
per la sus solerzia ©. per la sua buona smmi- 
nistrazione, l'asercizio di tutte quollo linoe dello 
quali sarubbo il govorno divenuto proprietario 
* fazlmento una quarta idea era cho Sl compie 
mento delle nuoro costruzioni ferroviarie, des 
cretato dal Parlamento, fosso sotto la direzione 
del governo, fatta dalla Società medesima. lx 
‘qualo incaricata. di trovare medianto un'ope: 
Farione fauziaria, i fondi necossai nom solo 
a quelle costruzioni , ma altresi al 
doi debiti delle Ferrovio Romane = Sorento 
Questi erano i concetti racchiusi in quella 
x quest ultimo concetto cioù , di mon 
porro lo costruzioni ferroviario 
bilancio, fu da 
scendo 


per ciò, chè 
tanto clausole 


Noi aperammo sempre di potor arrivare alla 
discussione di questo progetto di logge, e Vine 
sistemmo fortemente; ma solo nogli ultimi 
giorni Governo e Commissione finirono per tro- 
vani interamento d'accordo sopra il progetto 
cho dovera emsero sottoposto alle deliberazioni 
del Parlamento e la relazione fa presentata. Ma 
a quell'ultima ora era vano speraro cha si po- 
fesso fare una discussione, la quale, per quanto 
vi ho detto, racchiude in sò taato @ coni ardua 
questioni da risolvere. Adunquo che cosa po- 
tera succodore?. Due effatti ne conseguivano: 
primo bisognava arrostare i lavori delle Cala- 
bro-Sicule. 1 conffatti in corso m>a sono stati 
atipulati da noi; sa ben ricordo, noi non ne ab- 
biamo stipulato che un solo, quello della linea 
di Montedoro, il quale non viono a carico del 
bilancio del 1875; ma i contratti che abbiamo 
trovato 


tarito linea. 


A ciò dunque occorreva provvedera, Ti 
vi ecu un pericolo, cioò n dire cha I portati 


Avovano non solo reclamato ammiaistrativamente, 
ma erano andati ancho innanzi ni tribunali ed 
avevano minacciato {l fallimento, vi era, dico, il 
pericolo che questi dello Obbligazioni 
contiauassero con più pertinacia @ fermezza Ja 


Sociotà delle Ferrovie Romane. 

Ora io credo che oguuno di voi sarà d'aò- | 
condo col governo nel ritenere che il fallimento ! 
di una grande Società è rempre cosa disastrosa 
in generale © che i suoi effetti si farebbero sen- 
fire sul credito pubblico in modo avantag- 
gioso. 

scorreva dunque trovare un mezzo, non da 
impedire assolutamente îl fallimento, perchè ri 
conosco anch'io ehe non si può  nesicarare in 
modo assoluto che gli obbligatari non facciano 
fallire la Società delle Ferrovie Romane, ma da 
judurli nd astamorsi dal portare quest'ultimo 


La combinazione cho bisognava trovare a tal 
fine doveva esser talo cho potesso allottare gli 
bligatari impazienti di toccaro qualche parte 
dei loro interessi e cho nello stosso tompo tor- 
masso utile al gorerno. 

Pertanto all'ultima ra, como dissi, propo- 
nemmo d'accordo con la, Commissione della f2- 
mora rei deput icoli che stanno 
davanti allo vostre Teno si 
accorda al governo la 
per la continuazione dello 
ferrorio Calabro-Sicule; o col secondo gli si da 
la facoltà di conv in 15 lire di rendita ita- 
liana al portatore ogni Obbligazione delle Fer- 
rovie Romano. 


per allettare i portatori d ilo Obbligazioni dello 
Ferrorio Romane, perchè il prezzo a cui i ven- 
devano quelle Obbligazioni il giorno prima 

go fosso dalla Camera votata, era 
ferioro a quello che sarebbero 
italiana. E por conse- 
dî credere cho gli obi 


razione, tanto pi 
il primo semestre della loro rendita 
parte, in quanto sl 
ione diretta 
il fallimento, ed in 0g 
supposto anche il fallimenti 
lo Stato non avrebbe avuto una ‘sensibile per- 
dita, 

Cha eo si riosce ad impediro il 
sarà 
utile, imperoee! 
roviurio lo Stato avora assunto l'obbligo di pa- 
gare tutto-lo cedole arretrato dollo Obblignzio 
cogli verrebbe ia quosto modo nd usufruire per 
e il Tesoro di una differenza 

Comuissione della 


Però, verranno iuoste Obbligaz 
Niio? mi La domandato l'on. Cambray. 
Quanto pazhoreto per ciò ? 1o dichiaro che non 


posso dirlo; le Obbligazioni sono 
tano un'anmua reedita di L 11,4 

lo non posso diro iquante ne verranno al cam- 
Lio. Ho già avato delle offerto: nos s0 so si 


ino, perché moltis= 
sono in mano di 
positivo in- 
sarelibero 
ti por le Forrovio 

milioni 


muto 


vo provvedero in 
sta davanti a lei un pro- 
ia relazione concordata col 


bano p 
suppo 
camero 
aperaro possibilo 
ragione cho ho 

‘ho non facendosi 1 
dalla convenzioni ora rich 
soro rimazgono 
a Nondimeno dichiari alla Casa 
ripeto al Senato, che faccio enpressa riserra è 
al riaprirsi della Seesione , ove occorr=, ven 
davanti al Parlamento presentando i provvedi» 
mionti necessari. 

Quonta risorva fatta allora la 
non solo rispetto al Tesoro, 
al bilancio, perché 
il disavanzo è cresciato di ven 
mentre io non ho inteso di far 
vodere ad un’argenza estrema m 
cipazione che dovra dal Parlamento re 
prima della fine dell'anno corrente. 

Contino) 


ombre © il di 
forse: provvedi 
fronte, © 


ziaria che | 
mi del Te- 


ipeto 
altrost rispei 
ga poi a dire che 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovxioxe) 
(W)Parigi-Versatllen, 24 giuno. — 
L'organo del conto di Chambord, l'Union, 
diobiara, a proposito del discorso dol signor 
Du Temple, che « la virité toute nuo cho- 


que la pudeur. > I borbonici avrabbero 
dunque voluto che il signor Da Temple 
avesso espresso piu copertamente l'odio che 
essi portano al maresciallo; da molto tempo 
essi avevano cessato d'amarlo. Avevano ef 
ficacemente cooperato ad innalzarlo al po- 


doputato borbonico , sorivendo al conte di 
Chambord di venirsi a stabiliro a Parigi, 
gli faceva cssorvaro che il conto di Parigi 
è vicino al capo dello Stato od a' suoi mi- 
nistri, mentro Enrico V n'è lontano, e che 
abbandonando il posto lo si perde. 

Però spesso avvieno cho si porda il posto 
sonza averlo abbandonato mai. Lo intempe- 
ranze del signor Du emplo hanno ricor- 
dato univorsaliconte lo possibilità avvenire. 
Un deputato diceva melanconicarsonte: « Il 
discorso cho il signor Du Templo non ha 
potuto finito in questa Assemblea, i repub- 
blicani lo termineranno nell'Assemblea fu- 
tura. » i diplomatici manifestano aperta- 
ment loro spetto che sia promima una 
nuova specie di Comune, alla quale suoce- 
derobbe il essarismo. 

Io sono convinto che il ritorno della Co- 
mune non è pomibile. Quell'accesso di feb- 
broardanto fu accidentale. Ma tengo per certo 
che i deputati dell'Assemblea futura rasso- 


somblea presente. 


Indi prorangono le angossie del governo, | scambiato fra i deputati della destra modi- 
rintiami bilità del signor Ballet la tenacità | rata intorno all' eventualità dello sciogli- 


4 un mezzo alficace, 


lov azione © precipitamero il fallimento della ‘ 


| per esempio, che, 0 


| di lista, il governo si adoprerebbe a diffe- 


adoperando il qualo non 

s'incontra alcuna responsabilità. La Liberti, 
fiorale che u0n ha alcun colore determi 
+ ba il pregio di pubblicare. questo 
Sottile quili ‘mirano talvolta ad inti- 
midiro altrui 0 talvolta a scrutare l'opi- 
nione pubblica , eccitandola a manifestarsi 
| sopra questo © quel proposito. Ema dico, 
fosso approvato lo 

scrutinio di circondariu, il gororno doman- 
derobbo subito lo scioglimento dell'Assem- 
bloa, e, so mai fosso approvato lo scrutinio 


riro, per quanto gli verrà fatto, talo soio- 
glimento. A questo modo si sfrutta il vi- 
vissimo desiderio dell'opposizione che presto 
si facciano lo elezioni generali. 

Lo stesso giornale diodo ancora la notizia 
soguente : ehe, cioè, l'approvazione dollo 
sorutinio di lista sarebbe il segnalo del di- 
sfacimento dell'alleanza orleanista-repubbli- 
cana. Ed ecco che per tal guisa vien su 
gerito al centro destro di fare ai loro al- 
leati un ultimatum di questo genere. 

La Camora si riposa dallo agitazioni cho 
vi ha suscitato il signor Du Temple, ripi- 
gliando la discussione dello ferrovie. Finora 
sembra che voglia dare torto allo grandi 
Società e al ministro doi lavori pubblici. 
Ma troppo spesso si contraddico è nulla si 
può prodire avanti Ja fino della discua- 
sione. 

La relazione del signor Pelletan sopra 
l'elezione delle Coste del Nord obbligherà 
probabilmento il signo» Buffet a ritornaro 
alla tribuna. Questa relazione conchiude 
proponendo la convalidazione della elezio: 
signor di Kerjogu e bissimandc insieme 
l’indebito ingerimento dell'amministraziono 
0 del prefotto. 

Il signor Buffet difenderà senza dubbio 
il signor Tailhand, volendo egli che nello 
futuro elezioni tutti gl'impiegati combattano 
in favoro dei candidati del governo. "Tutti 
questi vecchi uomiri parlamentari, che non 
sapevano moderaro il loro sdegno contro 
lo candidature uiliciali del governo impo- 
le, ora che tengono casi il potere, pon- 
gono mano alle candidature ufficiali ‘senza 
scrupolo alcuno. 

La Commissione doi trenta prosegue sol- 
lecitamento i suoi lavori. Il signor Labou- 
hieso ed ottinne che la leggo rela- 
tiva ai rapporti tra i potori pubblici s'in- 


scrivesse nell'ordine del giorno. Il signor 
Christophlo presentò la relaziono sopra la | 
ttorale del Senato. 


affanna a creare dello istita- 
zioni, mentre in realtà va in cerca d'u 
uomo. La Francia non sì confida più 
propri occhi e domanda una guida. Il ma: 
lo Mac-Mabon resta imperturbabilo e 
calmo, ma sì capisce cho non ha ini 

Le scuolo democratiche, cho dichiarano 
in tooria gli uomini di genio essore la ro- 
vina dell'umanità, în fatto cercano di sco- 
prirno qualcuno sul loro orizzonte. Certa- 
mente negli uffizi del giornale La Ripu- 
ique Francaise sì parla male del mil 
rismo. Il signor Gambetta si scusa di es- 
sere stato ministro della guorra, come il 
genero dol filosofo Pietro Leroux si scu- 
sava, non ha guari, supra la sua tomba di 
avero violato la santa eguaglianza innalzan- 
dogli un monumento sapolerale. Dal mo- 
meuto che tutti gli abitatori dolla terra 
non possono avere ciascuno, una pietra se- 
poloralo o sovra essa la loro efligio scol- 
pita în bronzo od in marmo, 


guaglianza! L'istinto ci avverto che lo 
coso si fanno solamento dai grandi 


Inoltre la storia attestò che nel nostro 
paoso lo spalline dell'utticialo hanno un im- 
menso prestigio. Il sig. Gambetta dova molta 
parte della sua popolarità al fatto che, beno 
o male, da vicino o da lontano, ha avuto 
occasiono di comandare degli eserciti. L'ox- 
dittatore non attacca mai il maresciallo Mao- 
Mahon, ma vorrebbo sostituîrgli un generale 
democratico ; ma nessuno fra i generali do- 
moeratici ha sufficiente credito, o il Chanzy, 
dacchò preso il governo dell'Algeria, non 
ha più la fiducia del partito. 

Malgrado gli anatemi seagliati dalla scuola 
positivista contro il culto doi santi, si è inau- 
gurato il culto di S. Hoch 
morto nel posto che dovrobb'essere occupato 
da un generale vivo. Domani ricorre l' 
niversario del pacificatore della Vandea o 
avrà luogo un banchetto democratico a V 
sailles. Il sig. Gambetta vi farà un discorso 
cho riompirà sei od otto colonne del gior- 
nalo la République francaise. Il sig. Gam- 
betta non ha mai il tempo d' essere breve. 
Il sacco della sua eloquenza ha una deter- 
minata capacità ed in certe occasioni egli lo 
vuota tutto. Nonostanto la sua sonora elo- 
quenza, il sig. Gambetta © i suoi alleati or- 
leanisti finiranno per trovarsi tra i ropubbli- 
cani puri e l'impero come tra l'incudino e 
il martello. 

Nell'Assemblea di Versailles si rido del 
signor du ‘l'emple, che grida contro lo traa- 
sazioni ed i compromesei, e cho dico pi 
colosi o malsani gli artifizi parlamo: 
paci di corrompere una nazione. Il sig. du 
Temple è schietto nell'assurdo, ma il proso 
ha bisogno d'oomini sohietti @ ragionevoli, 
i quali, diversi d'opinione, si abbraccino, 
cercando reciprocamente qualo sia il lato 
debole di ciascuno. 

A Parigi continua a piovere o in alcuno 
parti della Francia, specimimento nel mezzo- 
giorno, i raccolti vengono guasti o distratti 
dall'acqua cho vi cado a torrenti. Inoltre il 
cattivo tempo nuoco alla salute. pubblica. 
Qui molti fansiulli furono colpiti da febbre 
scarlatina o ricomparvo il vaiuolo. Speriamo 
che,un prossimo raggio dî solo restituirà lo 
loro speranze agli agricoltori e la Joro sa- 
ut ai fanciulli. 11 figlio dol segretario di 
Stato por lo finanze, signor Passy, cho, gio- 
vanissimo ancora, sposò la figlia d'un de- 
putato della Senza, signor Luigi Wolowaki, 
è in fine di vita. 


Secondo la Liberté, dalle. conversazioni 


con coi si vota in favore dello seratinio di | mento dell’ Assemblea, risulterebbo che, in 


[A 


ircondario, 
Le potizie filso sono, di solito, il messo 


generale, quel gruppo parlamentaro ve- 
drebbe con piacere allontanarsi quel prov- 


con cui si coca c'nfcire sopra l'acipo del | vedimento. 


nell'occasione dello votazioni. Sono 


— Lo stosso giornale dice che il centro 


destro si è promanziato all'nssimità por lo 
soratinio di circondario. Il grippo doll'ap- 
pollo al popolo vorrebbe invesa lo serutinio 
di lista. 


— Il luogotenente=colonnello GallyPas- 
sobee fu nominato colonnello e comandante 
militaro della Nuova Caledonia. 

— Il presidonto della repubblica ha fatte 
grazia di alcuzi mosi di carobra ai signori 
Pollio e Hugues, giornalisti di Marsiglia, 
che erano stati condannati ‘per reati di 
stampa. 
nche a' gorente del Libéral de Cam- 
brai fu ri:nossa la pona di 8 giorni di pri- 
gione, a cui era stato condannato in seguito 
a quorela del maire di Maretr. 

— In parecchie città si fanno perquisi- 
zioni in relazione cogli arresti © collo per- 
quisizioni di Liono. 

— Il marchese d'Harcourt, nuovo amba- 
sciatore di Francia a Londra, parti il 25 
per l'Inghilterra. 

— Il ministro degli affari eetori presontò 
all'Assemblea un progetto di leggo per l'ap- 
provaziono del trattato commereialo, con- 
chiuso a Saîgon il 31 agosto 4874, tra la 
Francia o il regno d'Annam. 


GERMANIA 

1 giornali di Monaco del 25 confermano 
la notizia che l’ex-ministro della guerra, 
barone di Prankh, assumerà il comando su- 
premo del 2° corpo d'armata bavarese. 

— Secondo la Gazzetta di Breslavia il 
principo vescovo Forster in una lettera alla 
direziono degli asili infantili di quella città, 
dichiara di non poter più prender parte 
quolla Società dopo che gli furono 
tutti i redditi nella parto prussiana di 
sua diocesi © fu condannato a considerevoli 
multe. 

— Il 25 ebbe luogo a Bonn, nella sala 
Boothoven una festa in onoro del ministro 
dol culto dott. Falk, al qualo venno fatta 
un' accoglionza entusiastica.-Il ministro ri- 
spondendo all'indirizzo dichiarò cho quel 
giorno era fra i più belii della sua vita ed 
assicurò cho il governo proseguirebbe nol 
sentiero tracoîato sincere ed constanter, valo 
a diro: Como nessuno verrà offeso noi più 
scri sentimenti, ciascuno può svilupparli 
in vantaggio suo e della patria. Il discorso 
venno applaudito. 


BELGIO 


Il nuovo cardinale Dechamps, arcivescovo 
è ammalato da un mese. 

far avato luogo un gran 
pellegrinaggio cattolico a Warneton , nella 
l'iandra occidentalo. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese ha il soguonto di- 
spaccio da Berna, X 

< Il Consiglio nazionalo accettò alla quasi 
unanimità la proposta della Confedorazione 
all'esposizione di Filadelfia. 

«Il Consiglio federal, în seguito a reite- 
rato istanzo del governo ticineso, ito 
di racvomandaro all'Assemblea foderalo } 
riduziono dei battaglioni ticinesi di fantoria 
a tro di attiva 0 tro landwehr, invoco degli 
attuali quattro di attiva o quattro di land- 
vwelir. » 

— 1 giornali svizzori annunzieno cho nello 
scorso maggio l’avanzamonto dîla galleria 
di direzione fu dal lato di Goschenen di 
metri 444 40 în totale, di metri 38 ii 
media giornaliera; dal Jato di Airolo fu di 
metri 400 in complesso, di metri 3 22 in 
media giornaliera. In totale si perforarono 
motri 214 10, vale a diro metri 6 90 al 
giorno. 

Iu conseguenza di ciò la galleria di di- 
rezione presenta a quesl’ora un'escavazione 
dim 48 20 dal lato di settentrione, e 
di metri 1851 60 dal lato di mezzodî; valo 
a dire metrì 3979 80 in totalo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo nei giornali di Vienna dol 25: 
ndpost annunzia che 
alle ore 8 
di sora, por Egor, da dove accompagni 
lo ezar sino a Bodepbach, percorrendo le 
lince dolla ferrovia Buschtiehrad e Dux- 
Bodonbach. Da qui lo ezar proseguirà il 
viaggio per Dresa. L'imperatore farà ri- 
torno da Bodenbach a Ischl por Ja via di 
Praga, Bndweis o Linz.» 


di 


— La Presso reca cho presso il mini- 
stero della difesa dol paoso si sta propa- 
rando la iscriziono dei distretti di Ragusa 
© Cattaro nei quadri stabiliti dalla legge 
sulla difesa del pacse. 

— Il barone Hirssh venne ricevuto il 24 
in udionza dall'imperatoro o quindi riparti 
per Parigi 

— io sciopero continua a Brian. 


INGHILTERRA 
Gli operai minatori di Dean-Forest che 
si erano posti în isciopero, ripresero il la- 
voro. 


TURCHIA 

La Turguie, giornalo di Costantinopoli, 
annunzia una scoperta, unica nel suo genere, 
che fu in Siria. Si trovò che esistono 
2I località ignoto ma prospere © che non 
pagarono mai nò tributi nd imposte, Questo 
fatto non è un brovetto di capacità por l'ar.- 
ministrazione turca, ma questa si affratti 
senza dubbio a metter fine all'anomal 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di lunedì, 28 giugno. 
Parsnenza vicu-raesteNta SERRA 


La neduta d aperta a oro 12 15 collo solite 
formalità. 

cumat leggo il processo vorbalo della 
tornata precodento che viena approvato. 

Si leggo un elonco di omaggi fatti al Se- 
nato. 

muxs. Ora si procolorà alla votazione 
terutibio segrvto dui progetti di leggo di- 
aounsi ieri. 

vanamame fa l' nominale. 

(I senatori scendono nell'emiciolo e vanno 
4 deporre il voto). 


emma: Li'endine dal: giorno reca la discus- 


È 


onorevoli colleghi, per cui jo combatterò 
questo progetto di logge. Prima però di e- 
sporre le ragioni, protesto 

contro alcuno parola prozunziato nell'altro 
ramo del Parlamento lo quali avovano por 
iscopo di gettare il fango contro gli avvor- 
sar deli proggiio di liegge fa dsconione, 
chiamandoli complici @ solidali dei delitti, 
0 di volere la libertà del malo. Quando una 
leggo consimila fu presontata nel Parlamento 
britannico, e che por conseguenza trovò av- 
vorsari como è avvenuto in Italia, Roberio 
Poel non accusò menomamento gli avver- 
sari del progetto di loggo di complicità del 
delitto como è avvenuto fra noi. Io com- 
batto questa leggo porchd la aredo ino 
portuna, la credo talo da non produrre i 
risultati che alcuni so no ripromottono. L'o- 
ratoro cita alcani dei documeiti prefottizi 
per conchiudero che quei documenti resi di 
pubblica ragiono hanno fatto assumere alla 
questiono un carattore regionale, risvegliando 
giusto suscettibilità. 

Quosta leggo ha indobolito il principio di 
autorità invece di rafforzario, lo ha inde- 
bolito porchè la votazione fatta nell'altro 
ramo del Parlamento diedo un’esigua mag» 
gioranza al ministoro, nonostante i molto- 
plici conati o sforzi fatti por farla appro- 
vare. 

La pubblicaziono doi documenti ha puro 
essa contribuito a indoboliro e seuotore il 
principio governativo, 

Io ron attribuisco ai ministri attual 
quali hanno raccolto una triste oredità, la 
causa involontaria del male che si lament 
A questo proposito citerò il detto di Ri 
mondo Montecueoli, il quale, per vincere 
guerre diceva che ci volovano di da- 
nari, danari; io dirò che per ristabilire Ja 
pubblica sicurezza ci vogliono danari, da- 
nari o danari. 

Il ministoro non ha domandato i fondi 
necessari al Parlamento, cho erano indispen- 
sabili per ristabiliro l'ordine in Sici 

Dai documenti ufficiali vado cho l'azione 
governativa in Sicilia non si fa viva como 
dovrebbe farsi. 

So voi leggeto tutti i rapporti dei pre- 
fetti, vodreto pionamento confermati i dubbi 

ulla condotta di alcuni funzionari pubblici 
in Sicilia. 

Troveroto che il corpo dei militi a ca- 
vallo è un corpo demoralizzatore. ‘'rovo- 
roto inoltro che i pretori sono causa invo- 
lontaria del malo cho si doplora. 

Il profetto Cotta Ramusino dieova che 
era impossibile pel buon andamento del 
pubblica sicurezza daro attribuzioni poli 
cho ai pretori, quali sarebbero la facoltà di 
daro lo smmonizioni, ecc. 

Lo stesso ministro Cantelli ha manife- 
stato la medesima opinione. Un attrito è 
inovitabilo fra lo duo attribuzioni politiche 
o giudiziario. 

Adunquo si porti rimedio a questa incon- 
gruonza. 

Il 50 “7, degli autori dei delitti în Sici- 
lia rimangono impuniti ; Ja logge presonta 
rimedio a ciò? No, como non rimedia ailo 
assoluzioni immenso cho provengono dalla 
giuria. 

To mi professo più conservatore del mi- 
nistero medesimo , 0 per conseguenza non 
avrei esitato un istanto ad addiveniro alla 
sospensiono della giurîa come il primo mezzo 
ellicace per raggiungero il desiderato in- 
tonto. 


i è per questo cho sono nell'impossi- 
bilità di votaro la Joggo perchè Ja consi- 
dero ineflicace cd inopportuna; efficace el 


produrro dolorosissimo const- 
guonze. 

Non posso vetara una logge cho il pieso 
{ lia fatto chiaramento vedoro essero contraria 
ai principi elementari della giustizia. 
| Inoltro essa è un'arma politica in mano 

dei partiti estremi. Il partito moderato deva 
guardarsi dal crearo dei precedenti che un 
giorno potrebbero, a ragione, essergli rin- 
faociati. Con questa logge si può ripetore 
il fatto di cui parlò ieri l'on. Cannizzaro, 
cioò che il senatore principo S. Elia cada 
in sospetto dell'autorità e sia mandato a do- 
misilio coatto. (Zlarità) Questo è un esem- 
che potrebbe verificarsi. L'oratore si di- 
chiara invece favorevole all'inchiesta, Ja 
quale porterà i frutti dosiderati. Gli occhi 
della Sicilia sono rivolti su di noi come 
àncora di salvezza. L'errore non nasce, 0 
signori, dalle popolazioni ma dal governo, 
cho si ostina a contrariarno le asvirazioni 
ed i legittimi desideri. Curato adunque e 
provvedete. 

amanti (prof.) esordisce, bissimando il 

contogno di alcuni giornali della Sicilia, i 
quali, senza carità di patria, con inconsulte 
pubblicazioni occitano gli animi e si adope- 
rano a fomentare discordie e disordini. Ciò 
premesso, l'oratora adduco aleu-o consido- 
razioni per comprovare che la leggo attuale 
è impotente a ragelangere l'intento univer- 
mento desiderato. La popolazione di 
cilia è indipendente, è patriottica © fiera 
del suo patriotdsmo, insofferente d' 
Nella Sicilia Ja pubblica sicurezza non è 
normale certamente, ma non è un malo che 
richieda provvedimenti eccezionali. La leggo 
Pica è stata applicata ia Sicilia, e fu ancho 
applicati quella del 4867. E cho cosa si è 
ottenuto? Un miglioramento passoggiero, o 
dopo, un peggioramento anche più grande. 
L'oratora termina, dichiarandosi favorevole 
all'inchiesta 

i vo. È state talmento porcorso il 
campo di questa questione che poco mi rim 
mano da aggiungere a quanto fu detto in- 
torno a quest’argomento. 

Io sono poco amico dei provvedimenti 
«ccezionali, perchè essi non faîno che la- 
sciaro una lunga sequela di odii e di ran- 
cori nello popolazioni cho li hanno egperi- 
mentati. 

Sono medicino violenti che il più dello 
volto causano la morte. ‘'uttavolta anche le 
medicine violenti producono qualche fiata 
ottimi risultati, come i arvrreliaeni ee” 
ordinari adoperati a tempo e luogo sono 
Toriori di buoni frutti. 


To. non .istarò qui a esporre le condizioni 
dell'Italia © specialmente di alcuno provin- 
cio per vedero so richiedano eccezionali 
provvodimenti ; quello però che esporrò 
son ‘fermo convincimento è l'opinione in 
me radicata dopo un maturo esamo della 
; | situazione, cho i provvedimenti straordinari 
non si dovovano applicare in Sicilia che 
dopo sustito il parero della Commissione 
d'inchiesta. 

Nella disenssione di provvedimenti scos- 
zionali avvenuta nella Camera dei deputati, 
sono siato diratto averbo accuse, frocco ve- 
lenoso contro il gorerno, contro gli uo- 
mini che nol 1871 reggovano le sorti del 
paese. 

{o allora faceva parto del ministero cui 
sono stato dirette specialmente quello accuse 
che hanno fatto tanta impressione in Italia. 
Permettorà il Senato però cho io mi giu- 
stifichi @ dichiari innanzi tutto che quelle 
accuso sono destituito di fondamento. Si è 
detto cho nel noto processo del questoro 
Albanese il ministero ordinò una sezione 
d'accusa apposita onde assolvere il questore. 
Quest’accusa , non ho bisogno di addimo- 
strarlo, è totalmonto priva di fondamento. 

L'oratore cita molte accuso .sho furono 
diretto dall'ex procuratore goneralo on. Ta- 


privo di vorità, sono smentito dai documenti 
inespugnabili cho esistono nogli archivi del 
ministero. 

Il governo come si comportò in quella 
circostanza? Non fece che 
strotti doveri delia logali 
zia. Si pubblichino i documer 
sono tranquillo. Prego anzi l'on. ministro 
guardasigilli a volerli portaro innanzi al 
Parlamento perchò la luco sia fatta piena 
ed intera. La coscienza mia è completamento 
sicura. Si esaminino quei documenti otutt 
si potranno persuadere come la tinta fosca 
con cui certi fatti furono narrati @ travi» 
sati nella Camera elettiva, fu un portato 
dell'esagerazione. To nutro fiducia che i do- 
cumenti di cui parlo verranno pubblicati 
© depositati sul banco della prasidenza della 
Camera perchè possa prenderno cognizio: 
ouso generali allo 
ispondere. Quanto 
ad accuse speciali l'oratora si diffonde a di- 
mostraro quanto siano insussistenti, special- 
mento per ciò che riguarda alcuni processi 
iniziati dal procuratore generalo a Palermo, 
on. T'aisni, contro funzionari pubblici. L'ora» 
toro dimostra come il governo si sia mante- 
nuto sempre estraneo a qualunque anche in- 
dirutta pressione. Legge una circolare del- 
l'on. Lanza, allora presidente dol Consiglio 
dei ministri, il qualo ordinava cho i pro- 
cossì si facessero con la maggior sollocitu- 
dino e cho si andasso fino al fondo per pu- 
niro i rei @ por riabilitare moralmente gli 
innocenti. Leggo puro vario lettere che al- 
lora, essendo ministro, diresso all'on. Ts- 

i, all’epoca dol processo contro il quo- 
storo Albanose. 

Una di questo lettoro ordina al Taiani di 
procadero senza preocoupazione di sorta nel 
ptocesso, chè il governo non vuole per nulla 
0 gli lascia piona libertà di 
azione, come meglio gli conyonisse, nell'in- 
torosso della giustizia. (Zene! Bravo !) 

Un'altra lettora la scrisso al Taiani quando 
questi aveva domandato le suo dimfssioni, 
@ questa lettera diceva che l'on. 
dovova e non potova allontanarsi da Palermo 
sino a che non avesso voduto il risultato del 
gravo processo iniziato. 

L'oratore leggo pure altri documenti, fra 
i quali uno che riguarda il consigliero d'ap- 
pello Lanzafame, nel qualo documento si 
dico che il Lanzafame era affetto da para- 
lisi e che non si poteva muovero da Catan- 
saro per andaro a prosiedore la sezione di 
accusa di Palermo, dove era stato chiamato. 

L'oratore, citati questi fatti, termina, rac- 
comandando nuovamente la pubblicazione dei 
documenti cho varranno a dissiparo lo nubi 
che per avventura fossero comparso sull'o- 
rizzonte. (Applausi) 

vioraami (guardasigilli). Era utile, o 
signori, era necessario pel paoso e per la 
magistratura che l'on. De F-lco avesso fatto 
quello rivelazioni © si sia giustificato così 
ampiamente davanti al Senato del Regno. Io 
ne lo ringrazio, sobbono tutti fossero già 
convinti dell'onestà dell'on. De Falco. L'o- 
norevolo De Falco ha manifestato un desì- 
derio cho io soddisferò, che cioè si pubbli- 
chino i documenti cui alluse nel suo discorso. 
Si, questi documenti saranno pubblicati ad 
osors dol vero e affinchè si faccia piona ed 
intiora luce. Asteniamoci funquo dal fare 
qualunque giudizio ; aspottiamo il verdetto 
dolla giustizia inquirente, che aggiungerà, 
no son corto, nuovi titoli alla riconoscenza 
dol pacso varso la magistratura. 

(La seduta è sospesa per dare tempo si 
segretari di faro lo spoglio dello schede dei 
progetti di leggo discussi ieri). 

(Lo tribuno pubbliche © riservato quello 
doi deputati, © del Corpo diplomatico sono 
aZoHato di speltatori 

Dopo un quarto d'ora si riprendo la se- 
duta. Risultato della votazione : 

1. Opero idrauliche por presorvaro Ja 
città di Roma dallo innondazioni del Te- 
voro: 


Votanti MU — 
trari 20. 

Il Senato approva. 

2. Gonvnziono pella costruzione del tronco 
di ferrovia da 'Troviglio a Rovato, per Ro- 
mano © Chi: 

Votanti 9 — Favoruvoli 89 — Con- 
trari 5. 

11 Senato approva. 

2. Convenzione per îa costruzione e per 
V'esorcizio di una strada ferrata dalla sta- 
ziono di Ciampino a Nemi: 

Votanti DM — Favorevoli 88 — Con- 
trari 6. 

Il Senato approva. 

4. Dichiarazione di pubblica utilità dei 
lavori di bonifleamonto dei terreni paludosi 
del primo circondario consorziale. di For- 
rara: 

Votanti 04 — Favorevoli 85, — Con- 
trari 9. 

Il Senato approva. 

mnen. Ora si proseguirà la discussione 
dei preralimacni ei pesi oeiciiazia 
parola spetta all'on. Vacca. 

vacca è contrario a questa li 
quantochò limitata alla sola 


‘avorovoli 70 — Con- 


ine 
sarà 


sy 
fonte di ori ‘© lascierà una sequela di, 
di rancori. 

Conchiudo che voterà contro, perchè la 
sua coscienza è molto dubbiosa circa a que- 
sta leggo, quindi non può dare il voto fa- 
vorevole al ministoro. So però, durante ln 
discussione, questi dubbii saranno dall'a- 
nimo suo dileguati , allora sarà lieto di 
poter votare in favore. So questo non av- 
verrà, voterà contro. 

cammazza (ministro dell'interno). Io già 
nell'altro ramo del Parlamento esposto lo 
ragioni per cui il ministero ha creduto con- 
veniente di proporre questa leggo. l’erciò, 
per non annoiare il Senato , non istarò a 
Fipotere le coso già dette, 0 mi limiterò a 
rispondere allo obbiezioni mosso dagli ora- 
tori nell'odierna discussione. 

La prima obiezione * che era d'uopo 
attondere i risultati della Commissione d'in- 
chiesta prima di addiveniro a qualunque 
doterminazione. Mentre, o signori, i delitti 
sì succedono in Sicilia ‘con tanta froquenza, 
com' è possibilo che il governo so no stia 
colle mani alla cintola ed aasistoro freddo 
apottatore a così doloroso spettacolo? Quo- 
sto non si può ammettere, 0 perciò cra 
giuocoforza al governo di provvedere straor- 
dinariamente, nonostante che la Commissione 
d'inchiesta non abbia incominciato i suoi 
lavori © dati i suoi responsi. 

L'on. ministro ribatto l'opiniono esprossa 
da alcuni onorevoli oratori cho 1a logg sia 
inefficavo. 

Questa leggo, o signori, è di una insu- 
perabile necessità. Alcuni hanno ospresso il 
timore cha essa sia una logge che offenda 
Je pubbliche libertà. So alcuna libertà of- 
Sh essa è quella del mal faro, o non 

del bon fare. 

STA Libertà degli onesti cittadini nen può 
essere scompagnata dalla ropressiono dei 
malfattori. L'on. ministro rispondo ad altra 
obbiezioni. Il governo non ha lasciato in- 
tentato alcun mezzo per ridonare la pub- 
blica sicurezza in Sicilia. L'amminietraziono 
attuale ha fatto molto più di quello cha anno 
fatto le precedenti a questo riguardo. Basta 
citare un esempio. Da un auno a questa 
parto di 420 impiogati nolla Questura di 
Palermo no furono tolti 54, ed iuvece loro 
no furono manditi 70 dei mi 
provincie del Regno. 

Non si potrà adunquo aocusaro îl mini- 
stero di non avere cercato il possibile per 
migliorare lo condizioni della pubblica si- 
curezza in Sicilia. Si è detto che non re- 
gna alcuna fiducia fra i cittadini o l'auto- 
rità politica. Come si può sostenere che i 
profetti siano separati dalla popolazione, 
‘quando vediamo il profetto di Messina fatto 
segno, prima della sua partenza da quella 
città, allo più grandi dimestrazioni d'affetto 
0 di ‘stima por parto della popolazione, Lo 
stesso è accaduto al comm. Berti, prefot 
di Girgenti prima che partisso por Ravenna, 
sua novella destinazione. 

Questa colonna adunque, dirò così dol- 
l'accusa è smontita dai fatti cho Lo rar- 
rati © che potrei narraro se la strettezza del 
tompo non me lo imped 

Como sì può sostenere che i provvai 
monti eccezionali non porteranno in Si 


ia 
i risultati che si sporano, mentre li banno 
portati nelle Romagno ed in altro provincie 
dova sono stati npplicati ? 

Pensi il Sonato che, approvando il pro- 
getto di loggo in discussione , si ridona la 


sicurezza alle persono sl allo proprietà dovo 
presontemente 

cammzzamo. Il primo provvedimento 
per ridonare Ja pubblica sicurezza alla 
cilia è di cercare il modo per togliero la 
diifidenza che esista fra lo autorità ed i pri- 
vati cittadini. La reciproca fiducia noa 
siste, on. ministro , nonostanto lo sue a 
serzioni. La popolazione di Sicilia è indi- 
pendente, è patriottica o fiera del suo pa- 
triottismo, insofferento d'arbittii. Questa 
leggo vi allontanerà sempro più l'animo 
dalle popolazioni. 

Del resto io non saprei come si vogi 
sostenere unn legge contro la quale insor 
gono indistintamente tutti gli uomini più 
influenti è le popolazioni tutte della Sicilia, 
una leggo cho î prefetti della Sicilia in 
tempi non sospetti dichiararono non neces- 
saria; ora vi domando io so questa legge la 
potrote applicare. Le leggi eccezionali non 
si possono applicare mai beno quando hanno 
contro l'opinione pubblica, 

Il governo austriaco ha adoperato mezzi 
mumerevoli 0 i risultati otto» 

recrudescenza nel male, 
. oratore adduce alcune altre consi- 
derazioni per conchiudere che voterà contro 
al progetto di logge. 

vrazzami (guardasigilli) rispondo brove- 
mento ad alcune osservazioni dell'on. Can- 
nizzaro. 

Dice che la presonza di duo magistrati 
nella nta che dovrà decidere sull'asse- 
gnazione a domicilio coatto degli ammoniti 
© dei sottoposti alla sorveglianza della po- 
lizia è un'arra sicura della imparzialità o 
della giustizia che inspiroranno Ja 
nello suo deliberazioni. 

mavno combatto il progetto di logge 
ducendo molto considerazioni per addimo- 
strare che i provvedimenti eccezionali , in- 
voco di rimarginaro, inaspriscono la piaga, 
0 lasciano una lunga sequela di odii e di 
rancori. 

(Il Sonato è disattonto — Segni d'impa- 
rienza genorale). 

L’oratore termina nagurandosi che 
non sia approvata. 

mrmex fa În storia dell'opposiziono che 
ha subito il progetto di Jepgo 

Il ministero faceva un atto liboralo riti- 
rando una leggo che ora avversata da una 
opposizione così forte quale si è addimo- 
strata attualmente. 

Gli steasi ministri, accettando un'inchiesta 
parlamentare sullo condizioni della Sicilia, 
sono venuti a confessaro cho uon sono i 
della nocessità di questa leggo, cho 
jon hanno aleona giustificazione di soste- 


leggo 


nerla nè un'idea chiara dello condizioni dei 
luoghi ore aî vuolo applicarla. 

Tafatti cho cosa significa inchiesta ? L'in- 
chiosta signilca essminaro 0 conoscero la 
vera situaziono dello cose, e se 40no nocwe- 
[gerioleegi «pecili per curare alcuni mali. 

L'oratoro prega il ministeno a ritiraro la 
leggo in omaggio alla pubblica opiniore, 
ed Ettndere ‘È ritati dell'inchienta per 


pronunziarsi sui provvedimenti da prendersi. 
magnia © aLremi, cho erano in 
scritti per parlare, rinunciano alla parola. 

La discussione generalo è chiusa. 

La soduta è sciolta alle 0 4/2. 

Domani sodata allo 2. 


Ecco il risultato dolla votaziono di ieri a 
scrutinio segreto = 
esa straordinaria per. continuaro i 
i della carta topografica d'Itali: 
ni 94 — Farorevoli 89 — Con- 


Il Senato approva. 

%) Maggiore spesa per compiero iì tra- 
sferimonto della capitale in Roma 

Votanti 9 — Favorevoli 82 
trari 12 


Con 


©) Bilancio definitivo di provisiono del- 
e dlla rpesa por l'anno 1875: 
% — Favorovoli 80 — Con- 


trari & 
Il Senato approva. 
d) Autorizzazione al governo di antici- 
paro lino cinque milioni in Buoni del Te- 
oro alla Società di navigazione a_ vapore 
La Trinacria: 
Votanti Mi — Favorevoli 


— Con 


Il Senato approva. 
ione sul prodotto. ricavabile 
vendita doi boni appartenenti al Do- 


manio, 
1) Provvedimenti ferrovi 


l'urgenza : 


Votanti DA — Favorevoli 7 — Con- 
trari 18. 
Il Senato approva. 


e 


ATTI UFFICIALI 


Universita 


> maggio che modifica il de- 
gio 1875, N. circa lo stipon- 
i del Vocabolario della Ci 
te si trovino forniti d' 


o che 
la Cassa di risparmio di 
10 che approva dello 


CRO) 


Ja maltina l'on. 


ACA_ DI ROMA 


li, ministro di 


prefetto 
gretario ge- 


In è îl comm. Morpurgo 
» suddetto. 


inistro come il profetta si sono 
liremodo soddisfatti dell'ordina- 
m o a quell'Istituto e del modo con 
cui è diretto. 


Albiamo ieri riportato nella nostra ero. 
naca delia seconda edizione il fatto strava- 
granto di un tal Citello, notaio di Luzzara, 
1 qualo si miso ad esplodere dei colpi di 
rovolver in piazza Colonna, tentando di col- 
piro Jo guardie di 1 quella menici- 
yali, dallo quali ora poi stato arrestato. Di- 
commo che non si sarebbe tardato a sapere 
se una pazzia qualunque lo avesse condotto 
a far ciò. 

‘6 ad ora non 
tato delia sua monte. Il medico cho lo ha 
più volte visitato, nel suo rapporto, asseri- 

@ di non avere fino adesso potuto riscon- 
in lui alcun segno manifesto 
tutta la 
aria © ragiona posata- 
Lo nel diro ch'egli non 
motivo cho gli ha sug- 
ito una tale determiaazione 
sostione che è venuto a Roma per 


DI 


ri 0 la guardia 
municipale dove la sua sa! 
1 nel momento che lo ora stata volta 
contro la canna del revolver. 


Ieri lo guandio di P.S. è i reali carabi- 
nieri hanno dovuto accor 
por sedare dello qi 
ra in arresto i rissanti 


iccaso 0 per 
è aneravi- 


Itello. 

bicchiere che ha fatto le 

testa dell'avversario lo "ha fi 
in più parti. 

In altro luogo duo contadini venuti an- 

N delle quali non volevano 

è l'uno nè l'altro, hanno 


ospeltale e. 
zulfa fiualmente chbo luogo fra 
0 quasti non volendo sdoperaro 
lo nò i sassi si sortirono dei loro 
si moraicarono di tal maniera da re- 
no entrambi maleonci e feriti. 

oggi chiudiamo la tristo Jitauja 


Memoledi, 30, ricorrendo 1° anniversaria 
conmwemoraziono della conversione di Sa 
L'aolo sarò aperto ai pubblico il piarzale 
innanzi la facciata principalo della chiesa 0 
ssoputo per la prima volla il ricco o gran- 
dioso musaico incominciato già fiuo dil- 
Vanno 1860. 


S'ggirava iarì, verso notte, con aria so- 
spetta © molto cautamente, un tale al Foro 
romano; finalmonte, guardandosi attorno per 
la ventesima volta © assicuratosi che niuno 
lo vedesso, si avvicina ad un albero, si piega 
© raccoglie un piego mezzo nascosto nella 
corteccia di quello. Egli, con un movimento 
rapido, lo intasca ed era per dileguarsi, 
quando, como da sotterra, sbucano due guar= 
die, lo afferrano e lo traducono in prigione. 
| Come i lettori avranno immaginato, egli 

era uno di quei malaccorti marivoli i quali 
credono di poter estorcore delle sommo di 
| dazaro mediants una lettera minatoria. 

La somma richiesta era di L. 500, ma la 
persona minacciata, invece del danaro, avoa 
{ creduto pit opportuno farri trovaro duo 
| guardio di pubblica sicurezza, Je quali si 
{ accorsero subito che il malvivente era una 
veoeliia conossenza e non aveva che un torto, 
quello d'avere continuato a fare 
mistiere di mariuolo. 


Jori un giovano romano di circa vent'anni 
di civil condizione, talo Adolfo D., entr 
verso lo sei pomeridiano nell'osteria detta 
di Bolv.dere, fuori la porta Angelica. 
Salito in una stanza superiore, si feco re- 
caro dol vino, cho bevve, e restò solo. Un 
momento dopo s'udirono due successivi colpi 
d'arma da fuoco. Accorse gente o fa trovato 
il giovano privo di sensi, giacente a terra, 
intriso nel proprio sangue. Egi 
due colpi di revolver alla boo 
da terra, fu adagiato sopra una carrozza 0 
condotto all'ospedalo , dove gli sì prodi 
rono le più grandi cure. 

Lo palle non avendogli offeso il cervello, 

1a speranza di salvarlo. 

ravi affanni d'amore lo hanno spinto 
alla fatale risoluzio: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 27 giugno 4875. 
Il Barometro è ridotto a 0 @ al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 757,3 
centigrado 
— Minimo = 10,1 
Umidità media del giorno 
Ansoluta = 14,11 


SCUOLA DEGLI INGEGNERI IN ROMA. 
Oli allievi dell'ultimo anno della nostra 


scuola dogli ingegno 
martedi sora dalla gita di istruziono la 
qualo riusci în quest’ anno molto interes- 
sante, cosî per la importanza , come per la 
varietà dei lavori e delle oflicino che ven- 
noro 
Arrivati a Napoli la sora di domonica, 
3, isaugurarono nel mattino successivo lo 


della forrovia. 


alliovi percorseru succe 
i, i locali di si 
mosso locomotive 


io merci, le ri- 
, le officine per la piccolo 


Passarono quindi alla fabbrica di mattonelle 
di carbon fossile per l'alimentazione delle 
locomotiva. Il signor Fischer , proprietario 
di questa fabrica, accompagnò la comitiva, 
fornendole chiaro spiegazioni su quella sem- 
. Si andò final- 
monte alle cfîicino di Piotrarsa: quivi il 
signor ingegnoro Bouvnd addetto allo 
limento ascompsguò gli allievi mostrande 
loro gran numero di particolari o di ma- 
novre relative alla costrazione ed allo grandi 
riparazioni dello locomotivo 9 delio mao- 
chino di mi 
Il giorno 


va visitò il muovo macello 
poli | eseguito sul tipo di 
lano o di quello della Villette 
di Parigi. Nelle oro pomeridi 

si intrattonnero lungamonto n 
litare. Quivi, accompagnati da uno 
gegneri addetti allo stabilimento, visitarano 
l'offcina di lavoratura 0 quella dei caldoraî, 
indi assistevano alla fucinatura di un grosso 


“venne preparato a lavorato al maglio in loro 
Salivano quindi sui battelli- 
ad elioa in costruzione, Scilla e Cariddi, ovo 
prendevano particotaro notizia delle colos- 
tali macchino che s'impiegano nella marina. 
Sì visitava finalmente îl bacino di raddobbo. 
Il giorno 25 gli allievi si recarono a Ca- 
stallamaro, onde visitarvi l'officina dell'Im- 
presa itali di costruzioni metalliche ed 
il caatiera navale. All'officina furono ri 
vati dall'ogrogio dizettoro della Sociotà ai 
gnor comm. Alfredo Cottrau © dagli ingo- 
neri soprastanti. Quivi gli alliovi poterono 
esaminare minutamente tutto lo oporazi 
di costruzione di u:a travata meta 
somincinudo dalla prosa doi mi 
magazzino, fino alla montatura del 
Furono mostrato loro inoltre dello camero 
d'aria por lo fondazioni coll'aria compressa 
eseguito dietro il più porfetto tipo che sia 
stato fin qui impiegato. Al cantiere navale, 
lustro direttore comm. Brin incaricava di 
accompagnare la giovano comitiva l'egregio 
ingegnere navalo Lottieri. Si passavano suo- 
cossivamento in rivista la grando sala pol 
tracciamento , i modelli nella seala di un 
ventesimo e di un quarantesimo della co- 
razzata Derilio cho è in costruzione nel can- 
tiero, lo officive di lavoratura, quella dei 
la conderia , occ., © finalmente si 
va sal Duilio, immensa nave di ferro 
ta a portaro una corazza che ollre- 
uni punti lo spessore di cinquanta 


ntimetri. 
Il giovedi si partiva per Contursi ondo 
visitare disorsi importanti lavori presso 
quella stazione © vel successivo tronco în 
sostraziono (Contursi-Komagnano). Ricevuti 
dal direttore governativo dei lavori, l’ogre- 
gio ingegnere comm. Brizio, © dagli inge- 
gnori assistenti dell'impresa © del governo, 
«saminarono dapprima alcuni importanti la- 
vori di cossolidamento, poi î lavori di gal- 
leria, alcuno travato metalliche di eccezio- 
nalo ampiczza costruite dallo officine Costrau 


furono di ritorno | 


to incomincian 'o dalla grande stazione | 


pezzo di raacchina che per atto di cortesia | 


finalmente i Jarori della deviazione del 
Selo in vicinanza della staziono di Contursi. 

Il venerdì dovatto esere giornata di ri- 
poso; venno però utilizzata dagli alliovi vi- 
sitando in compagnia del professore di ar- 
chitettura il Musco Nazionalo e taluni nuovi 
falbrieati. Nello ore pomeridiane, profossori 
ed alliovi si rucarono presso quella Scuola 
dogl'ingegnori, ovo furono gentilmente ri- 
covuti dal direttore comm. Padula o da pa- 
rocchi professori. 

La giornata di sxbato veniva assorbita da 
un'eseursiono sui lav.) idraulici del Sarno 
i quali vennero, coma è noto, eseguiti sotto 
la direzione dell'abilo ingegnere sig. comm. 
prof. Aunibalo Corrado. Dopo avero esami- 
nato la sfociatura del Sarno, risalendo Ja 
corrento si passò al sostegno ‘ed al vicino 
ponte în muratura, indi ai superiori ponti 
in ferro, uno dei ad arco, di bella fat- 
tura, o finalmento al partitore dollo acque 
presso Scafati, che è lavoro assai progovolo. 
‘Tutto questo costruzioni sono degno d'esssro 
studiato, non tanto per la grandiosità quanto 
per la diligenza colla quale farono esoguiti. 
In questa gita si potà ancho entrare nella 
grandiosa fabbrica di garanzina di Vonwiller 
© Com Il foce del Sarno. 
Essa è diretta dall'egrogio sig. Keller, che 
descrisse ai visitatori con molta chiarezza 
tutti i particolari di talo industria. 

In queste vi gli alliovi farono ac- 
compagmati dai signori professori Padula e 
Corrado @ dall'ingegnoro Suarez, direttore 
Sovernativo dallo bonifiche, rsideto in Ne- 
poli 


i alliovi non potovano passare in vi- 
cinanza del Vesuvio o di Pompei senza 
dedicarvi una speciale gita, a oui veniva 
appunto destinata la gioruata di domenica. 
Il lunedì successivo fu interamente im- 
piegato nella visita lavori di colmata del 
Volturno sotto Capma, dove gli alliovi fa- 
rono accompagnati dall’egregiosig. ingegnere 
Fornari che presiede ai detti lavori e dal 
5. ingegnera Spano. 
Era fisnto il ritorno in Roma pel mar- 
todi; partiti da Napoli per tempo, gli al- 
lievi si formavano a Caserta por vedervi il 
palazzo e gli annessi giardini; riprendorano 
più tardi il treno diretto per Roma. 
0 piaccvolo oscur- 
coll'assictonza costanto 
del direttore cuola, prof. Cremona, 
dei professori Qui, Coradini o Saviotti © 
degli assistenti ingegneri Canovazzi c Ca- 
selli. 
La giovane comitiva incontrò dappertutto 
vo simpatio, lieto 6 cortesi accoglienze. 


giono si 


Pa 


i, ai signori ingegneri Brizio, 
Suarez 0 Fornari, eUo con molto impegno 
| si adoperarono per )a buona riuscita del- 
| l'escursione. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda rappresentazione det Conte 


i | Verde del maestro Libani al Politeama 


ha pienamente conformato il successo 
della prima. Assicurasi che l'impresario, 


udire quest opera, voglia prolungare 
rappresentazioni di qualche giorno oltre 
il termine fissato. 

— Domani a sera, martedì, la Com- 
pagnia Pietriboni darà il suo addio al 
pubblico del teatro Valle con la bella 
commedia del Goldoni: La locandiera. 
Iersera piacquo assai un proverbio del 
signor Cosimo Coppini: Tutte Ze ciar- 
delle non riescono col buco , egregia 
mente interpretato dallo signore 
| tecchi e Gherardi e dai signori Poli, 
| Barsi e Canevari. Il Valle rimarrà chiuso 
noi mesi di luglio © agosto. Si riaprirà 
in settembre colla Compagnia Emanuel, 
© in ottobre ritornerà la Compagnia 
Pietriboni, che lascia sì gradita memoria 
di sè. 

— I giornali di Ver 
che è giunto în quella città, reduce da 
Vienna, il maestro Verdi. Gli si face- 
vano vive premure affinchè dirigesso 
anche a Venezia la sua Messa che deve 
colà essere eseguita, ma finora egli non 


Norizie InteRNE E FATTI VARI 

La Provincia di Belluno annunzia che 
la mattina del 25 è giunto a Fonzaso il 
generale Monabrea , presidento della Com- 
missione per la fortificazione delle Alpi, 
accompagnato dai generali Longo e Bri- 
gone. Egli si diresse per la via che con- 
duco a Lamon fino al ponto della Serra, 
quindi, ritornato a Fonzaso, si dirige 
| verso Arsiò, San Vito o Primolano. 


Oggi parto per la sua nuova destinazione 
di Mossina il prefetto comm. Giuseppe Co- 
loci. La Deputaziono provinciale di Genova 
gli presentava questa mattina il seguento în- 
dirizzo pieno di nobili ed affettuosi senti- 
menti. Ella con cid, non essendo ancora co- 
atituita Ja civica amministrazione, si ren- 
ra ancho interpreto dei voti della nostra 
cittadinanza verso un si illustre e solerte 
funzionario. Dobbiamo, ad omaggio del 
vero, accennare che duranto la sua ammi- 
nistrazione si oompirono tali © tanto opere 
che sono la piu bella testimonianza della 
sua alta intolligonza, della sua perseveranza 
0 della sua operosità. Dià mano e compi 
l'ordinamento dolla viabilità obbligatoria dei 
comuni di tutta la provincia a il riordina- 
mento delle Opere pio, provvido all'impianto 
del Sifilicomio, all'istitozione dallo scuole 
di palcografla dell'archivio di Stato, al ri- 
formatorio dei discoli alla loco con scuola 
pei mozzi, alla istituzione di scuole pei fan- 
ciulli nello-carcerì 0 a molte altre riforme 
per lo amministrazioni comunali. Il com- 
miato pertanto dei genovesi al comm. Co- 
lacci è un tributo di lodo © di riconoscenza 
per quanto operò pel benosiero di questa 
città 6 provincia. 


vista la folla enorme che accorre a | 


Eoco l'indirizzo : 


quani tre lavoro dell'amministra- 

zione di quoata provincia, nel prendere da_ voi 

commiato, vi esprime la sun riconosconza per 

l'opera zolanto ed intelligente che ognora in 

questo compito prestasto, e sente viro_il dolore 

gi pordero chi cosi strentamente dirigera i soi 
voti. 

Accettato aduague da Icì un affettuoro saluto 
© quando giungereto alla illastro città di Me- 
sina dito puro ai vostri muori celloghi che fra 
quelli di G ato amici sinceri. 

Gen 


li 28 giugno È 
(Seguono le firme) 
Pubblicazioni. — Diamo il sommario 
dolle materie contenute nel N. del 20 cor- 
rantedell'ottimo giornale cbdomadario L'Art 
che sì pubblica a Parigi: 


Texte. — Les Dessins de William Blake, 
par Comyna Carr. — Les Palais des Dues d'Ur- 
dino, par lo comte Pompso Gherardi. — Le Sa- 
lon de 4875, VIII, par Paul Leroi. — La C; 
ramique d l'esposition de Blois, par Adri.> 
Dubonché, diructour du Muséo csramigue de Li- 
moges. — La Sculpture gyptienne, par Émilo 
Soldi, — Notre B bliothègh Nouvollos 
Archives de l'Art frangaiso, t. IL année 1875, 
par A. V. — La Calcographie — L' Industrie 
(l'art à Venise — Le Centencire de Boi 

d Rowen, par Arthur Pougin. — Chrom 
dtrangère. — Erposition de 

divers. — Notre cav 


forte do Lion Gaucherel, d'apràs lo 
P.I. Clays (Salon do 1875. 
Gravuros dans le texte: Palais des dues de 
Und rado Est) facstimilo d'un dessin de 
Toussaint. — Palais des dues.l Urbino (fscado 
Quest), fac-simile, d'on dossin de Tonssaint. — 
Salon de 1875: Le Srin-Jean, gravare d'E/ 
| mond Yon, d'après to tableau do Jalox Broton ; 
| Les Tirailleurs de la 
Malmaison, gravé par Balairo, d'après lo tablonu 


fnc-simile d'un dessin do Gustave 
d'apròs non tableau. — Les Éehappis de 
(vonte de Mouzon), facaimile d'un dosmin d'A 


Ananhé ci le roî Ra 
ggravure do Ronari 
travail franca 


lettres ornées, 
rronant d'un rvencil du xvi 


principales pierros gravées du cabinet du duc 
| d'Orléans, 


| Le vita degli animali dol dott. A. E. 
Brelm con illustrazioni. Dispensa 122. U- 
niono tip. editrico torineso. 

di diritto costituzionale, del prof. 
iovanni Della Bona. — Milano, tip. 


avv. 
| Pirola. 


NOTIZIE ULTIME 


Anche oggi, come ieri, alla seduta del 
Senato assistevano molti senatori. Intra- 
presasi la discussiono del progetto di 
leggo relativo ai provvedimenti di pub- 
blica sicurezza, ebbe pel primo la parola 
l'on. senatore Pepoli Gioacchino, il quale 
espose i motivi che lo inducevano a 


che questa legge è inopportuna ed inef- 
ficace, perchè non reca alcun rimedio 
alle cause prime dei mali che si lamen- 
lin. Infatti il numoro degli 
delitti che rimangono colà 
impuniti è del 50 "[,: a questo il pro- 
getto di logge non reca alcun rimedio, 
come non reca alcun rimedio alle asso- 
Iuzioni di colpevoli che pro vengono dalla 
giuria. 

L'on. senatore Amari si dichiarò pure 
contrario ai prdtvedimenti eccezionali 

Il discorso che attirò l'attenzione ge- 
neralo © che foce molta impressione fu 
quello dell’on. De Falco. Egli disse che 
i fatti narrati nell'altro ramo del Par- 
lamento dall’on. Taiani erano destituiti 
di fondamento. A conferma del suo as- 
serto l’on. senatore diede lettura volti 
documenti diretti a smentire addirittura 
lo asserzicni dell'ex-procuratore generalo 
di Palermo. 

L'on. senatore aggiunse ‘inoltre che 
alcuni documenti importanti i quali a- 
vrebbero gettato luce piena ed intera 
sui fatti narrati all'on. Taiani esisto- 
vano negli archivi dol ministero digra- 
zia e giustizia, e che perciò invitava l'on. 
guardasigilli a pubblicarli 6 presentarli 
al Parlazento nell'interesse della verità 
© della giustizi 

Le parole dell'on. senatore De Falco 
furono accolte con vivi segni di appro- 
vazioni. 

L'on. Vigliani sorse congratulandosi 
con l'on. De Falco di avere, col suo di- 
scorso, reso un grande servigio alla giu- 
stizia ed alla moralità. 

L'on. Vigliani promise che, aderendo 
al desiderio espresso dall'on. De Falco , 
i documenti saranno pubblicati, affinchè 
si faccia luco piena ed intera. 

Presero quindi Ja parola gli on. Can- 
nizzam, Vacca, Sineo e Perez per com- 
battere il progetto di legge. 

I senatori Miraglia ed Alfferi, i quali 
erano inscritti per parlare, rinunciarono 
alla parola per abbreviare la discussione. 

La discussione generale venne chiusa, 
@ riservata la parola al relatore. 


ELEZIONI POLITICHE 
dol 27 giugno 1875. 
Collegio di Pescia. — Inseritti, 1243; 
votanti, 945. — Martini ebbe voti 470; 
Brunetti, 405. Eletto Martini. 


Gi scrivono da Girgenti che îl 20 cor- 


combattere il progetto di legge. Disse | 


n do Maradan, | mi 


rente davanti a quelle Assiso chbe termine 


pagna 0 dall'Arnone arrestato nol 1872. 

I dibattimenti ebbero principio Îl 15 mag- 
gio. I titoli di accusa erano: associazione di 
malfattori in bardo armate, grassazioni, so- 
questri di porsone, rivolte alla forza con 
uecisioni, ed altri ‘minori. Alcuni doi resti 
furono commessi con atti atroci di barbarie. 
È rimasto provato cho taluno degli accu- 
sati a° cra mangiato îl cuoro delle vittime 
dopo averle sventato. 

In base al verdetto doi giurati la Corte 
condannò: 1. Ampelo Vito; 2. Cossontino 
Giusopi ‘Azzo Giusoppe; 4. Di Carlo 
Sebastiano; 5. Maggio-Carini Gaspare; 6. 
Schirò Matteo , ai lavori forzati a vita; 7. 
madeo Giussppe; 8. Maggio Antonio; 9. 
vona Filippo; 10 Gincalona Francesco; 11. 
Greco Nicolò, a 15 anni di lavori forsati @ 
5 di speciale sorveglianza; 42. Rosalia Gio- 
vanni a 40 anni di lavori forzati; 13. Ar 
nono Caiogelo (capo-banda), 2 anni di au- 
mento ai 25 di lavori forzati già avuti in 
causa precedente, 414. Mulè Giovanni; 15. 
Ferrara L'omenico; 7 anni di reclusione; o 
16. Gialandrono Stefano, 5 anni della stessa 
pena. 


Il governo della repubblica del Vene 
zuela, col messaggio presentato al Con- 
gresso nel 5 maggio p. p., aveva solen- 
nemonte confermata la sua intenzione di 
considerare tutti gli stranieri immigrati 
nel suo territorio, per effetto della attiva 
propaganda che esso promuove in E 
ropa, como cittadini venezuelani , per 
sottrarli così alla ingerenza e alla pro- 
tezione dei loro governi d'origine. 

Contro questa pretesa privazione della 
nazionalità d'origine il governo italiano 
ha fatto formalmente protestare dal re- 


“cine au combat de la | gio ministro residente in Caracas, di- 


chiavando che in nessun caso avrebbe 


ge Hemo-Bellcour; Divenne ils chaelier, | cossato di ritenero cittadini italiani i 


nostri connazionali immigrati nel Vene- 
zuela. L'atto formale di protesta è stato 
presentato a S. E. Gesù Maria Blanco, 
stro degli affari esteri della repub- 


Oltre alla dichiarazione del messaggio, 
che si riporta alle logi suila immigra- 
zione del 1855 e del 1865, contro le 
suo tempo il gaverno del Re 
protestato, il presidente del 
repubblica del Venezuela ha firmato, in 
data 3 maggio 1875, un decreto col 
quale, contrariamente alle larghe pro- 
messe fatte dagli agenti ufficiali della 
immigrazione, si stabilisce che gli stra- 
nieri che abbiano goduto di qualche fa- 
cilitazione per recarsi a quello Stato, vi 
siano trattenuti a forza almeno per un 
anno, quando non rimborsino întiera- 
mente tutte lo spese per essi fatte. 


I giornali francesi che abbiamo ricevuto 
oggi © che portano la data di iori, 27, con- 
tengono notizie spaventose sui disastri pro- 


| dotti dalle inondazioni e aggiungono nuovi 


particolari a quelli tristissimi e terribili 
che abbiamo pubblicati nei giorni scorsi. 
quartiere San Cipriano di Tolosa è 
dotto rina necropoli © sì cammina selle suo 
rovine. L'acqua si elevò nel sobborgo ad 
otto metri. 

Fino alla sora del 25 si avovano trovati 
215 cadaveri. I cadaveri venivano fotogra- 
fati prima d'essere sepolti. 

I danni negli altri quartieri sono puro im- 
mensi. Vonti case crollarono nel quartiere 
San Michele. 

In altei dipartimenti ci furono dissstri 
gravissimi, distruziono di caso, perdito ma- 
teriali incalcolabili. 

Il Comitato delle sottoscrizioni pegli inon- 
dati, istituito in Parigi, è prosioduto dalla 
marescialla Mac-Mahor. 

— 11 Journal de Paris dico che l'indi- 
sposizione del duca Décazes, ministro degli 

i continua, 0 che dovrà fare una 
cura a Vichy per la malattia di fegato. 

L'on. ministro partirà da Parigi per Vichy 
fra qualcho giorno. 


Telegrafano al Times da Madrid, 25: 

« Si annuncia che la fortezza di Miravet, 
la presa dolla qualo era stata prematu 
monte annunciata dai giornali madrileni, si 
arreso iori senza condizioni al gen. Marti» 
nez Campos. Trentanova ufficiali , 550 uo- 
mini, quattro cannoni ed una quantità di 
materialo da guerra caddo nello mani dei 
realisti. » 


Il Golos dol 25 annuncìa dalla Siberia 
orientale cho la cessione alla Russia della 
parto giapponeso dell'isola di Saghalien in 
cambio delle isole Kirilo è un fatto com- 
piuto. Il governo russo avrebbe già nomi- 
nato du commissarii por prender porsosso 
dol torritorio ceduto. 


Togliamo il dispaccio seguente dal Times 
del 20, in data di Rangoon 25 

Si annunzia cho è scoppiata un' insurre- 
ziono nella Birmania superiore. 

— Il ro di Birmania appose il suo si- 
gillo al trattato negoziato da sir Douglas 
Forayth © la missione inglese parte oggi da 
Mandalay. 

— La famo continua a fare strago nolls 
provincia di Karen o si annunciano nume- 
rose morti. 


—___y______l 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28, — Il maresciallo Mio- 
Mahon visitò ieri Castelsarrasin, Moissac 
ed altri luoghi innondati e distribul dei 
soccorsi. Il maresciallo fa 
accolto con dimostrazioni di simpatia. E- 

è partito questa mattina per Tarbes. 
4 Tutti i tesorieri, ed esattori 
furono autorizzati a ricevere sottoscri- 
zioni in favore degli innondati. 


Obbligazioni detto 6, 
ci è 

Strade ferrate romano 
Obbligazioni detto 
Strade ferr. rarridi 
Buoni Merid. 6 %, (oro) 
Sociotà Rom. Minore . 
Società Anglo-Rom. Gaz 
Gaz di Ciritavorchia. . 
Comp. Fondiaria italiana 
Obbl. 85. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
28 giugno (ore 11 1j2 ant) 
La Rendita rimaso immobile anch'oggi sul 
78 15 fino mese, senza der luogo che ad affari 
di poca importanza, i 4 
parto vennero conchiu 
liquidazione. 
Îl riporto per fine luglio sì aggira: 
centesimi circa. 
Il Prestito cattolico pagato 70 05 per piccola 
partita. 
Nulla in Blotnt © Rothschild. 
Le Banche Romano 1480 circa 
Lo Generali 488 50 a 489 per liquidazione. 
Fermo il Turco 48 15 a 40 20 fino mese. 
Più doboli i cambi. 
Francia 3jm 100 40. 


Londra 3m 26 90. 
00 por bisogni del mo- 


Oro richiesto a 
mento. 
(Ore 4 112 pom) 
Invariata la Rendita 78 12 1}2 a 78 15 fine 
mose; 78 42 112 a 78 47 1{2 fine 


Meglio tenuto il Turco 46.20 a 49/35 fino 
mese 


FIRENZE 2 
Rondita Italinua 5 "po . 75.90 n. 
Napoleoni d'oro. . 21500 
ira 3 mosi 2890» 
Francia a vinta. 197 40 5 
Improstito Nazionali 58 50 n 
Azioni Tabacchi... I 
Ar. (uovo) los» 
Sirado ferr. Moridionali | 397 =» | 37 = » 
Obbligazioni dotto 24 — n. 2A—n 
Banca Toscana es 
Crodito mobili TO — e 
Banca Italo. 
Banca Gene: 


Rendita Franceso 3%, | 
Bauca di Princia, 
Rondita Talina 
Ferr. Lombardo-Venow 
Rogia Tabacchi 
fore. V. E. 1863 
Forrorio Romasie, zioni 
Obbligazioni Lombarde 
Obbligazioni Romane. 
Azioni. Tabacchi . 


Londra n vista si 33 
Chio sla (ETNO 
Consolidato inglese CUI 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Rommatpo Giovansi, Gerente. 


——______—_—_————_—+@— 


BANCA GENERALE 


I portatori delle Azioni della Banca Ge- 
nerale in Roma sono prevenuti, che în so- 
guito all'approvazione data per Deorato Reale 
allo modificazioni statutario deliberato nel- 
l'ultima Assemblea dogli Azionisti dol di 10 
aprile si procederà dal 4° luglio p. o. 
pagamento della rata semo= 
sull'esor 
cizio 4875, mediante apposizione di un bollo 
sul cupono N. 7 (scadenza al 4° gennaio 
1874) con la leggenda pagato L, 025 per 
Azione în conto della presente cedola. 
Detto pagamento si effettuerà 


» Firenze presso i sigg. Eri. Fenzi a 0. 


» Milano » la Sede della Banca 
Generale, via Manzoni N. 12, 
» Vemezia presso }a Banca Veneta. 
» Trieste >» isigg. Morpurgo e Pa- 
pente. 
22 giugno 4875. 
La Direzione, 


TERRENO E FORZA MOTRICE D'ACQUA 
DA VENDERE IN TERNI 
Si vendo un terreno edificatorio di. 
dirati Dttomila circa nalla piazza. Comalio Taio, 


a pochi metri dalla Stazione della ferrovia 
Se Sie pan meta 


per infurmazioni ed offerte allo atudio 
notaio dalelg. Antonio ici la via Forti, 
n. 94, in Roma 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto un concorso per titoli, 0, nel caso 
di insufficienza, ancho per prova di esame 
ascritto ed orale, al posto di direttrice;nelle. 
Scuola Normale femminile e Convittà »n- 
nesso nello Stabilimento dotto dolla Avgun= 
ciata nella città di Capua, provinela di Terra 
di Lavoro, retribuito con lo stipendio di line. 
1000, oltra il vitto, lavanderia ed 


1 reni rt 


PROGRAMNA D'ASSOCIAZIONE PER IL | SECONDO SEMESTRE 1878 AL GIORNALI 


CHE SI PUBBLICANO DALLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 
EDOARDO MTA na A MILANO 


| Giornate, in gran formato, elle mode, le: 
vori femminili o di eloganza, occ. Esco in 
Ù No 


(Anno X). — 


giontali pol 


programma liberale e senza vincoli di partito, alla cura con cu + 

redatio, alla varietà e al valore del suo servizio telegrafico partico- 

lars, delle suo rubriche. 1 miglioramenti rocontemento introdotti, 

îla Gassetta di Milano, gli hanno procacciata na 
della Penisola 


dopo la fusi 
Sin rità incontrastabil 


Milano 4 don 
Franco di p 


verranno 
uu esem 


hrontuaria indisponsabilo al commerciante, 


afizi no volume in di pae. 40. 
BB. Fuori di Milano, por 1 
serccentesimi 50 per la sposa di | 
‘abbonamento 
giornale IL'iEma 


bbonamento d'un trimestre dà di 


Pittereseo. 


ILE SECOLO sicrtre n eegi 


i d'Italia. La sua importanza è da attribuiro al sù 


ja totti i giorn 


Anno 138 Sem. 1. 9— Trim L.450 
su 
aratalti agli Abhon 


ta dà diritto: 1, A tutti 


cisioni dol Buxmr di Borlino e della Modo Miwxtrée di Pa- 


fera franco il detto volume, aggiun- 
#0. 


semostre dà diritto : namento), verrà dato, franco di porto, il\xeg1 granito: 


artista Gioli intitolati UTUNNO. (Questo qua 
dro si vende soparatamento al prezzo di 


{Anvo XII) — $% Figurini grandi colorati e- 
i dai valenti artisti cat. Guido Gonin o A. Pavquot 


ari 

La Nevità, il più «pleadido ed il più 
modo che veda la luce in Italia, nei dodici 
serbato îl primissimo posto {ro i giomali di 
là conquistato 

la concorrenta straniora 

Quosto iornao è il sulo che possa dare in Itilia le modo pi 
perchè è il solo peri 
gnatori appositi, a differenza degli altri gioraali che devono limitarsi a 
dare riproduzioni 0 copio sempre in ritardo. 

Importantissimi migli 


dai sno apparire, 6 
kelinno cho tenga in Parigi diso- 
ioramenti vennero ora introdotti in questo ric- 


ornale. Continuando a dare in ogni dispensa cutte le in- 


i cho vodono la Into noi giornali 


‘associorà per un anno (anticipando l'importo dell'abbo- 


ro oleografice su tela, cpressuncito osoguito dal 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Giornalo Istruttivo, Pittoresco, di Mode, Lavori femmi 
pubblica iu Milano ai primi d'ogni mese (Anno X). — Figurini grandi 


rano pubblicati, in questo periodo ,, del giornalo Kemper 


LO SPIRITO FOL 


SÌ pubblica in Milano og 
zioni e quattro di copertina. Dix 
Schizzi, © 


h i all 
Lo grandi 
edizione, la scol 
hanno dato a questo giornale w 
qualo è divenuto in Italia e fuori, 
brillanti riunioni, 


no | 
ta e con copertina 
ranco di porto'gom L. @. si 


Anno Le gw (Trim L 7 50 


Anno VI. 

13 Mesi Lire 
» CINI » 2 
di diego MT) 
per tatia l'Italia. 


diffusi del 


corredamdoli di opportuni commarti 


Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiane ed estore. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, ella Cronaca cittadinà redatta con cura spsciaî» grazie 
al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 
larmente che per lo passato, Cronache giudiziarie, Rassegne artistiche © bibliografiche, Ar- | spscialmente destinata agli Abbonati, la qu 
ticoli di Varietà, Spigolatare, Notizie dsi Teatri, ecc., ece. 


ss 


colorati eseguiti appositamente a Parigi 
Gonin. Venti pagine di testo cd illustrazioni. Il Tesoro delle 
famiglie è iì più ricco od elogante fra i giornali educativi 0 di 
moda che vedono la luce in Italia. 

Il suo programma si riassume in queste parlo: Zstruzione, mora- 
Hità © ricvenzione. 

La straordina 


Giornale Umoristi 


i LLETTO Otto 


sagino di testo ed illustra- 
da Album, Qui 

rature ecc. (Anno XV). — Le Mpdrit 
ino di alcuna raccomandazione, tanto è conosci 


joni artistiche, la ricchezza ed eleganza della 
disogni, il buon gunto delle caricature, 

vera celebrità, coll'appoggio della 
favorito di tutte lo 


Îl giornale 
EZZI D'ABBON: 


indefessamento l'opera sua, cho è quella 
bilmento perfotto. 


in carlo comune e senza coperta 
porto nel Regno 
nel Regno | Anno L. fi 
Franco di porto nol Rogno Anno L. 18 — Semestre L @ 3 — 
Trimentro L. 


(Chi prendorì l'abbonamento per un'intera 
lusso. aggiuagendo cent. 50 per la spesa di porto, avrà diritto al 
seguente premio grai struordinn 


Strenna-Album di Danze del Teatro Musicale Giocoso per il 1875 


Costinsando a mantenorai senza affettazione e senza debolezza, moderata nello me pile- | 
miche e indipendente verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogoi cara nel meritare sempre più ‘ Ja straordinaria diffasione di questo giornale. Siamo lieti 
la benevolenza di cui il pubblico fa così largo con lei. A tal uopo saranno nell’anto pros- | rante lAmministrazione ha già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori ostano seguire costantemente tatte le grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicato quotidianamente un ballettino dl politica estera che riassumerà i fatti principali, 


CALDAIE E MOTORI 


Milano — FRATELLI TREVES, Editori — Milano | 


occ. Si 


lal valento Artinta Cav. Guido 


È 


liano di questo gonore può 


lenti avati , continuerà 


jono . orgogliosa dogli incoraggi 
rendero il giornale possi» 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
OFO 


associerà per un anno (a: i 'abbona- 
to , franco di port io gratuito 


dal valento sig. 
A DI FRAGOLE. (Questa 
vende separatamento al prezzo di L. 8). 


: LA LIBERTÀ: 


Col d° genzaio corso LA LIRERTA' entrò el seo sorto «nno di vita. Sensa doman- | LA LIBERTA pubblica giornalment, in apposita rabrica, noizio di Lorma conxe ali 
dare nè ricevere mai nessun aiuto tranne quellc del pubblico, LA LIBERTA ba rt indestriali. Ha un servizio specizlo di telegrammi, massimumento in occasione di avreni- 
ormai il periodo più diffcile per l'esistanza di ugiornalo, @ conte oggi fra i poriodici più | menti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di «ppendica romanto. 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appandioe hanzio moîto contribuito ad aumentare 
ii ennunziare che per l'anno cor- 


meriteranno sempro più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli: 
Catene Spezzate 
La Commedia della Vita 
ll Marito di 40 anni 3 
La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 
Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più 


lot 
ro 
‘erina. 


È aperta associazione al 4.0 velume del 


‘MUSEO DI FAMIGLIA 


LETTURE ILLUSTRATE 
Dal prime Luglio a tutto Dicembre 1875 


È un magazzino alla inglese, una raccolta di caro letture per lo famiglio. La parte principale consiste, 
ed originali affidati a scrittori italiani fra i più distinti, como: A. G. Barrili, E. De Ami- 

ro, Edoardo, F. D'Arcais, D. Gnoli, E. Nol 
È Capraica, O. Anfomo, G. Boccardo, M. Lee] 


in racconti nuo 


‘cis, A. Caccianiga, G. Verga, V. Berserio, Sara, E. 
varro; ecc., ed ha inoltre la collaboraziono di P. Lioy 


sona, P. G. Molmenti, ecc. 


La raccolta è ornata da grazioni disegni adatti a questo genero di pubblicazioni o fatti appositamento. 
| tncoraggiati dal favore del pubblico, introdurremo nel prossimo volume parecchi miglioramenti. La carta] 
istinta perchè i disegni figurino meglio, ciascun numero avrà una copertina, senza punto at 


sarà più 
‘mentare il prezzo. 


Quanto al testo, rendremo sempre più il Muwee una raccolta di letturo famizliari, dando Ia prefe-| 
‘1, già annunciato col titolo: I PECCATI DEI 

‘aibismo parecchi altri in pronto, sin originali, sia tradotti. Appena ritornato dal suo viaggio a Tunisi, il| 
signor Edmondo De Amicis ripiglierà la sua nssidua collaborazione. 


Esco un numero alla settimana di 


ronza al rasconto. Oltre a quello di 


pagino con copertina 


— ©, Caffarel, Corso] 


isiasi cura, seoli, catarr. 
in dei Fossi, 10, 


ite 


IU' INJEZIONII 


toici deparativi, senza moremria, s 
icalmento ed in brevissimo tempo tutta | 


‘@ sicure che ri conosca centro tuie 


ehe pocho ribelli a 


dal canale, 
io speciale. 


— Farmacia 


| 


ti in Roma presso 1° 


A 


orso, 
fto. — Firensa, farmacia Janseo, vi 


RE ODONTALICHE:-— Cale 
mano meravigliotamento il dolore 
dei donti, specialmente cariati. 


| tn Milano Ilre f — Per tutto il Regno Eire 18 || [1% ectioente i 
| ; 


| Semestre è Trimestre in proporzione 


l'Agenzia A. Tabona, via 


PER 1 SOCI ANNUI. Chi para L. 13.50 cent. per associarai al MUSEO per un anno,If , bove, vicolo del Pozzo, 54 


avrà in dono II Plutarco ftall 
nerie). (I GO centerimi sono aggiunti per F'offranca: 


je (Vito di illustri italiani (di C. Mariani. - 


ili di cucina civile © militare d'una grando, logge- 
cuocere ovunque ed anch in marcia. Ca) 


9,4, 0, 8 10 0 12 tri 


FCI di enrbono di legna del 

$, Boulevard Bonne Nouvelle, ss 
e 2 
UNA ANTICA CASA vero SUGO DI BISTECCA 


dol dott. X. ROUSSEL 
Alimento Ricostituente 


Vendita all'ingromo e dettaglio, 
Parigi, 2, rue Drovot maison du 


di Bordeaux domanda dei rappre- 
‘wentaati contro provvigione pel col- 


Si spediscono dalls Direzione della 
Fonte in Brescia, dietro vaglia po- 


Socondaiff | 


DI 


100 Ra a 
qua Le 12 
CE RI 1 %0 
Casse 6 vetri sì possono rendere 
allo ntosto prezzo affranente fino a 
Brescia. Jn Roma, presso Paul Caf- 
farel, 19, Conso. DI 


PRIORE 


L EMPORIO PITTORESC 


i © biografie di celo- 
pen cuità, 
za, d'invenzioni 0 scoperte, di 
di mode, disogni piacevoli, ci 


WEmporio Pittoresce eltica a 


sgine di ciascuna dispensa sono dolicata alla pabblica- 
Mostrati cho ponno essoro rilegati sopa- 
amento în volumi, fornendo così agli abbonati una scelta raccolta 


di Luglio wi intraprendorà la. pabblicazione, 


| voro di Poi 


AIP Raizione Comune 
Franco di porto nel Regno 
@ — Somestre L. 3 


| AIP Edizione di Luo 
Franco di porto nel Regno 
' Anto L. #0 — Semostro L. & 


PREMIO GRATUITO 
prenderà l'abbonamento per 


00 vol. in-4, di pag. 2: 


Milano per ricevere franco il done della 
bonamento Cent. BO; 


rato di romanzi. Si pubblica in Milano 
nd grande, su carta di lumto 


ll Romanziore tiuxtrato fi 


tela che questo giornale ha acquistata e che | illustrato 
ogni giorno si fa più numerosa, è il migliore atto di riconoscimento | } 

(è del pubblico degli sforzi che si Sono fatti per migliorarlo 
gradatamento o renderlo degno del favore cho ba ottenuto. Ormai «i 
può asseveraro che nessun giornale 
stare al pari del Teworo delle famiglie, il quale è ora in 
grado di fare degnamente concorrenza allo pubblicazioni dell'egualo | 
natura che vedono la luco all'estero. 


ponno essere rileguti separatamente in vol 
blicaziono coupiuta. 
PREZZI D'ABBONAM 


Franco di porto né 


ls le copertine di 
compiuta la pubblicazione. 


agli abbonati annui: 


nzi mano mano no vien 
Premio gratuli 


Chi prenderà l'abbonamento per 
la spesa di porto, riceverà in don 
Romanzo illustrato, di PAOLO D 


I nuovi abbonati dal 1° luni 


pagine del roman 
76 pagine del rom 
iuimo S078._— tuto pe 


NICCHINE A MORE, VBRTICALI 


—- e IA Medegiia Saro 1078 
è Viemia 
PORTATILI, FISSE È LOCOMOBILI DA 1 A-20CA' VALLI 


mo poco spazio; non Lanno bisogno distal: 
on; ariano già montata e pronte a Tu. 
azionare; consumano qualunque specie di com 
bustibile son economia, possono essere diretta 
da persona inenperta, 0 per la regolarità del 
loro fut sognato e sono applicate a tutte le 
industrie, al commercio e all’ Agricoltura. 
Si puliscono con la massima facilità. 
GRANDE SPECIALITA’ 


rtatili, so- 


macchine a vapore 
i-fisno 0 locumobili con caldai 


tube ile, laboratori 
speciali por la costruzione di tutti i modolli di caldaio economiche. 


nd; HERMANN | 


Rus du Fanborug-) 


a Gualioat'vee TI 
Italisno O. Fiazi o C.. via doi Panzani, 
gnori Baffier © Zojadelli, via Durini, 24. 

1 cataloghi si spodiscono gratia. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 
Da piu di quarant' anni lo Sci 


«nato con successo da tuili i 
Gastarmi, Gastn 


Dentifrici Liaroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere ci di Oppiato | 
Dentifrici Larozo sono i preservativi piu sicuri del 
Mati GONMIANENTO DELLE Gi 
delle sono univer 
impie; della bocca. 


Fabbrica e ne da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
Depositi. Roma : Siinbergh, Garri, Marigul, Detti. 

SI TROVA MELLE MEDESIME FARMACIE 


Siropo neditio di score d'arancio amare al Rrwmara di pts. 
GcirupoIcrragian di seoce d'arancio edi quassia amara all'eta di fera 
“cipp depuativo di cuze d'arco tte all Ladro di ola. 


ALBERGO. RISTORANTE DBL BISCIONE 


MILANO 


Piazza Fontana vicino al Duomo. 


Il proprietario A. Morella, ha l'onore di arvisare l'onorerolo 


ana clientela e viaggiatori, di arore ampliato il sudde tto Albergo di 
|| appartamenti n camere separato, prospicienti nulla piazza ed il 


con ba a pronta a tutte le ora c 
plendida mantenendo la consueta 


modieità nei prezzi. Servizio d'omnibus alla ferroria. 


: Le un estero ed accurat: resoconto 
parlamontaro, è lo notizia parlamentari o politiche del pomeriggio. 

Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di TER CO ZIE all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 

I prezzi l'd'abbonamento sono î seguenti: An: 


BAUER E G. ALL'ELVETICA 
Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 44 


— Sel mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. 


CALDAIE E MOTORI 


CALDAIE E MOTORI 
PESARO 


Milano — FRATELLI TREVES, Editori — Milano 


Meda ia sil Expostone di Ii008 1877. » D piona di meri Vi 


Medegiai d'unore Col'Accademia Nazionale di Parigi 1874. 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLES 


(83 anni di successo) 


L'uso di quest'Alcoo', utilissimo in tutte le stagioni, è da raccoma*- 


peciaimente nei gorni di gram ealdo. Med anto alcuno gocce 
‘o liquora in un bicchier d acqua, zucche! 


Fabbrica a Lione, presso H. de RICQLES, cours d' Herboubille, 
Derosito e-novals press. l'Agenzia A. Mamzoni e C., Mila 
della Sala, N. 40. Vendita in fi 


ema, farmacia inglese Sinimberghi e 


STABILIMENTO BALNEARIO 


È completo 


GIRO DEL MONDO | 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


il 20 Giugno 


il o Ando chi, prof. Paris 


| Quosto voluimo comprende i seguenti 
ÎDe Coster; il Parco Nazionalo dogli Stati Uniti di Hayd 
‘A Joanne; Un'avreatura al 


Imsta ed ha il vantaggio di n 
lssciare imbianchire 


ano di lavare, articolo rac 
fusadato. Con ‘istruzione L. 


[artisti nopra disegni dei viagginti 
‘Ogai volume porta în dono per gli associati frontispizio © coperta. 
Ogni volume fa opera 

Fra gli importanti lavori del nuovo volnmo possiamo ansunziaro 
TRIESTE o L'ISTRRIA, di Corlo Yriarie, serittoro e artista sì 
[rocente € La vita di un patri 
AUFRAGI AEREI, di (. Tissandier, il naufrago del Z 

jeat'opera il colebre viaggiatore africano racconta la sua rocento spo 
Fzione guografico-mnillitare fatta a speso del itto o nell'intento di aboliro il trafico degli schiavi. 


LA, di Baker In 


RECOA RO 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ALLA FORTUNA 


giorn! i, frane, ingleni 

tedeschi. E sola di pianol.rti. 

vom, firm Sinimbo 
sq 


varnelle, è un soggiorno incavte. 
Miliani TRATTATO. DELLE PANDETTE 
di €. L. ARNDTS 


Verrione italiana cun copiose noto 


Regno d'Italia, del comm. Fiippe 


È de ts pri si i jerat@mt (Volumi tre). 
balaniti chorvi si respira è pensi. meli 


Sr. al pro£. Filippo Serafini ja 


1° Volume (Nuova Serio) del 


iaggi : Nol centro dell'Africa dello 


ivania occidentale 
il Madora di P Keller-Leusinger 


Un magnifico volume di pag. 424 a 2 col. con 270 incia,, 7 carte geografiche © pianto 


1. 10. 


È aperta per E è. 


l'associazione al II° semestro (1° giugno al 30 novembro 1875). 
| 119° somostro. comprenderà it 2° volun No esco ogni sottimana una di- 
[pponsa di 19 pagino in-4 grando a 2 colonne, ornata ciascana da 8 o 10 grandi ine 

atossì. Ogni dispensa ha una copertina 


di Venezia. » 


PASTICCHE PETTORALI di Po- 
ligela Virginiana. — Prodizion 
contro tutta le affozioni della gola, 

8ov 
firimedio contro le affreddaturo. 
PANI: Dept Gita fauna, 4 Ban |Prozzo L. 1 50; franca di porto uel 


via 
Siltozio laden 2 mao 
i mt, iti i tan ti dl tte de 7% — (Rogno L. 170. Vendita în Roma 


i, via Condotti; Berretti, via Frattima; Ottoni,Ipresto l'Agenzia A. Taboga, via 
al Corso. — Napell, Scarpitti, Cuinone. —cacciabore, vicolo del Pozzo, BA. 


SIE | A MANO, 


n ———____—_—_—__É————_tt—m@ét@é@ 
Tipografia dell'Opmtoms diretta da Cesare Carboa, 


